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LEGGI E DECRETI
,

Numero di pubblicazione 2035.

REGIO DECRETO 16 novembre 1924, n. 2315.

Applicazione della imposta sugli esercenti il commercio tem-
peraneo e girovago nel distretto della Camera di commercio di

Ilovigo. ,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 50 lettera d) ed il successivo art. 31 del

R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750 ;
Vista la deliberazione 20 giugno 1924 del Commissario

governativo della Camera di commercio e industria di Ro-

vigo;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria della provincia di

Rovigo è autorizzata ad imporre una utssa sugli enrcenti
il commercio temporaneo e girovago nel proprio distretto,
che non risultino già inscritti nei ruoli dell'imposta ca-

merale.

Art. 2.

La tassa úngli esercenti il commercio temporanee negli
alberghi, clubs, esercizi ed altri 'ocali in gener- sia pubblici
che privati, è stabilita nella 11isura seguente:

a) per gli esercizi temporanei di gioielleria, manifat-
ture, biancherie di lusso, 'naglierie. seterie, vellicceria, con.
fezioni e mode, oggetti d'arte, aperti da uno buo a 10 giorni,
L. 6; da 10 giorni a un mese, oltre la quota anddetta, L. 12;
per ogni mese successivo o frazione di mese, oltre le quote
indicate, L. 9;

b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri
articoli la tassa viene ridotta ad un terzo.

Art. 3.

La tassa sugli esercenti 11 commercio giravago è stabilita
nella misura seguente:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a =mano, L. 4;

b) per gli esercenti il commercio gircrago a mezzo di
banchi fissi o mobili o di veicoli a trazione animale, L. 8,

c) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di
veicoli a .trazione meccanica, L. 12.

Art. 4.

Per i Comuni con popolgzione inferiore ai 15,000 abitanti
le tasse di cui ai precedenti articoli 2 e 3 sono ridotte alla
metà.

Art. 5.

La tassa pagata per il commercio temporaneo vale per
qualunque Comune della circoscrizione limhaturveurs vi pe
riodo a cui si riferisce, salvo per i Comuni, dove è stabilita
una tariffa maggiore, il pagamento della difierenza.

La tassa pagata per il comtnercio girovaga è valida per
tutti i Comuni del distretto camerale e per un anno dalla
data della relativa ricevuta di pagamento, salvo per i Co-

muni, dove vige una tÍtriffa maggiore, 11 pagnaiento della
dillerenza.

Art. 6.

Sono esenti dalla tassa sul commercio temporaneo e gi-
rovago :

a) gli esercenti il commercio temporaneo e giroingo che
risultano già inseritti nei :uoli della imposta della circo.
scrizione camerale di Rovigo;

b) gli esercizi temporanei e omhulanti per la vendita di
derrate e generi alimentari di consumo p polare:

e) i negozi di stralcio o di 'iquidazione dipendenti da
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e già gra
vati dalla imposta principale camerale;

d) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sulla persona senza aiuto di veicoli;

e) i cournessi viaggiatori e rapuresentanti di commercio
anche se prendano in aflitto 'ocali per esporre i loro cam-

pioni, purchè non compiano vendite;
f) gli esercizi dove si effettuino vendite a scopo di be-

neficenza.

Art. 7.

La tassa sarà riscossa coi privilegi delle pubbliche im-

poste e con le norme .staþilite nell'annesso regolamento, visto
e sottoscrittd, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 8.

Fono abrogate le disposizioni precedentemente emanate

per l'applicazione della tassa sugli esercenti il commercio
temporaneo e girovago nel distretto- della Cainera di com-
mercio di Rovigo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno <l'Italia; mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1924.
diti viel Governo, icç¡istro 231, foglio TOS. - GMNm.

Regolamento per l'applicazione e la. riscossione della tassa sul
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Ca=
mera di commercio di Rovigo.

Art. 1.

Chiunque apra nella circoscrizione della Camera di com-
mercio e industria di Rovigo un esercizio temporaneo di ven-
dite di qualsiasi genere, anche sotto forma di bazar, di straL
cio, di liquidazione, di púbblici incanti, sia all'aperto, sia
in luoghi chiusi, alberghi, stabilimenti di bagni, clubs, eser.
cizi o locali puliblici o privati, ecc. ovvero eserciti il traf-
fico ambulante con banco fisso o mobile, o con veicolo o con

qualsiasi altro mezzo e qualunque sia la sua nazionalità,
deve pagare la tassa di eni all'art. 50, lettera di del R., de-
creto legge 8 maggio 1924, n. 750, nella misura fissata dal
R. decreto 16 novembre 1924. n. 2015, in base alle norme sta-
bilite dal presente regolamento.
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Art. 2.

L'esercente il commercio temporaneo e girovago dovrà fare
denuncia del suo esercizio entro tre giorni alla Camera di

commercio a termini dell'art. 64 del R. decreto-legge 8 mag-
gio 1924, n. 750 e nei Comuni, ove non ha sede la Camera,
anche al rispettivo sindaco.
Coritempiorantmmente dovrù effettuare il pagamento, pres-

so il cassiere della Camera o l'esattore comunale, della cor-
rispondente tassa, stabilita nella tariffa di cui al R. decreto
che autorizza l'applicazione della tassa stessa e del corri-

spondente aggio di cui al successivo art. 6 del presente re.

golamento.
Art. 3.

La denuncia deve contenere la data della sua presenta-
zione, il norpe, il cognome, la paternità e il domicilio del-

l'esercente, l'oggetto e la durata dell'esercizio, nonchè il va-
lore complessivo della merce che viene posta in vendita.
Alla denuncia deve essere unita la prova dell'eseguito pa-

gamento della tassa e dell'aggio relativo.

Art. 4.

Qualora l'esercente intenda prolungare la durata del suo
esercizio, oltre il termine denunciato, deve dare avviso alle
autorità, di cui all'art. 1 del nuovo periodo di esercizio e

pagare la tassa relativa al medesimo.

Art. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovago, che
omettano di fare la denuncia di cui agli articoli 2 e 3, ov-
vero facciano una dichiarazione falsa nei riguardi dell'eser-
cizio, sono soggetti. oltre al pagamento della tassa dovuta,
anche alle penalità previste dall'art. 70 del R. decreto-legge
8 maggio 1924. n. 7.50, salvo la facoltA di cui al R. decreto
11 gennaio 192:1, n. 2(if, relativo alPoblazione stragiudiziale.

Art. G.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente re-
golamento ha diritto alla metil dell'amniontare della tassa.
Agli esattori comunali incaricati del servizio per l'appli-

cazioue della tassa spetterà l'aggio previsto dall'art. 52 del
11. decreto-Tegge 8 maggio 19¾, n. 750.

Art. T.

Nel ca.so contemphito dalPart. 5 gli esercenti saranno dif.
11dati o dal presidente della Camera di commercio o dal sin-
Jaco, secondo la competenza, a versare nel termine di otto
giorni dalla intimazione, la quota dovuta per tassa, multa
ed aggio. Ove non si effettuasse tale versamento, il presi·
dente della Camera trasmetterà i documenti relativi all'esat-
tore del 'Comune competente perchè provveda subito agli
atti esecutivi privilegiati, di cui all'art. 51 del R. decreto-
legge 8 maggio 1924, n. 750.

Art. 8.

I moduli occorrenti per In denuncia dell'esercizio, la ri-
scossione

. della tassa e le eventuali intimazioni di paga-
mento saranno forniti ai Comuni dalla Camera di com-
mercio.

Art. 9.

Alla fino di ogni trimestre gli esattori comunali trasmet.
teranno alla Camera di commercio la nota degli incassi
effettuati nei rispettivi Comuni e verseranno l'ammontare

delle tasse ris6osse, trattenendo Paggio a loro spettante,
al cassiere della Camera, nei modi ed entro i termini di
tempo in cui si eseguisce il versamento dell'imposta ca-
merale.

Art. 10.

Le decisioni delle controversie sull'applicazione della tassa
sui commercianti temporanei e girovaghi spettano alla Ca-
mera, la quale emetterà le sue decisioni solo per quei ricorsi
che saranno accompagnati dalla relativa bolletta di paga-
mento della tassa, salvo rimhorso.
Le spese di perizia, dipendenti da infondata opposizione

dell'esercente saranno a suo carico.
Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorso

all'autorità giudiziaria a norma dell'art. 53 del R. decreto.
legge 8 maggio 1924, n 72.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per l'economia nazionale:
ËAVA.

Numero di pubblicazione 2036.

REGIO DECRETO 27 novembre 1924, n. 2039.
Approvazione della convenzione per il mantenimento della

Itegia università di Modena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 82 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102;
Veduto 11 regolamento generale universitario a,pprovato

con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio enperiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro MÏnistro Segretario di Statõ

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e .decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione sti-
pulata in Modena, in data 31 ottobre 1921, fra lo Stato e

gli altri Enti e privati sovventori per il mantenimento della
Regia università di Modena.

Ordiniamo che il presente decreto, multito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1924.

VITTORIO EMANTJELE.
OAsxrr.

Visto, il Guardasigilii: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 dicembre 1924.
Att¿ del Governo, registro 231, foglio 132. -- GRANATA.

CONVENZIONE.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT.L DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

L'anno 10¾, addi 31 del mese di ottol>re, in Modena, inna'nzi
a me dott. Giambattista 7anframundo, primo segretario di prefete
tura delegato ai contratti, e alla presenza dei signori comm. av-
vopato Giovanni Trincas, vice prefetto della prefettura di Modena
e cav. uff. Gilido Boggi. primo ragioniere di Prefettura, testimoni
noti ed idonei a termine di legge, si sono costituiti i signori:
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1 Gr. uff. barone avv. Celidonio Errante, prefetto di Modena,
in rappresentanza del Ministero della pubblica istruzione, come
de lettera 25 settembre 1924, n. 1.W1, del Ministero stesso;

2. On. avv. comm. Fausto Bianchi, per il comune di Modena;
3. Comm. ing. Autordo Rizzi, per la provincia di Modena;
4. Gr. uit. avv. Nino Cappelli, per la Cassa di risparmio di

Modena;
5. Dott. Giovanni Battista Rossi, per 11 Banco San Geminiano:

.

8. Gr. uff. Fermo Corni, per la Camera di commercio di Mo-
dena;

7. Zoppi Paolo, per la Banoa popolare di Modena;
8. Dott. Benzi Oreste, per il Collegio San Carlo e la Fonda-

zione Sllingardi di Modena:
9. De Lucio Giuseppe, per il comune di Reggio Emilia;
10 Prof Agnoli Galileo, per 11 comune di Cremona;
11. Tosatti Camillo, per 11 comune di Bastiglia;
32. Dott Paltrinterl Giorgio, per il comune di Bom.porto;
13 Ricetti cav Enrico, per 11 comune di Campogalliano;
14. Malagoli Annibale, per il comune di Camposanto:
15. Gllioll Luigi, per 11 comune di Carpi;
16. Gibellini 'rag. Renato, per 11 comune di Castelvetro;
17 Malagoli Mercurlo, per il comune di Finale;
18. Frigieri Mario, per il comune di Fiorano,
19 Silvestri dott. Attilio, per 11 comune di Fiumalbo;
20. Capitano Guido Gaetano Rossi, per il comune di Formigine;
21. Aravecchia Pietro, per il comune di Frassinoro;
22. Montorsi Ezechiello, per il comune di Maranello;
23. Rebucci cav. dott. Antonio, per il comune di Medolla;
24. Tabacchi Enrico, per il comune di Mirandola;
25. Cav. uff. aYv. Onor.io Castelli, per il comune di Afonfestino;
20 Dott. Giannasi Luigt. per il comune di Monteflorino,
27 Ranieri Antonino, per 11 comune di Moritese;
28. Friedmann comm. avv. Gino, per il comune di Nonantola;
29. Lugli Benvenuti, per 11 comune di Novi,
30. Ghibellini avv. Vincento, per il comune di Pavullo;
31. On. Afarco Arturo Vicini, per il comune di Pievepelago;
32. Bert! Silvio, per 11 comune di Prignano:
33. Alessandrini Giuseppe, per il comune di Ravarino;
34. Sereni Gelindo, per 11 comune di San Cesario;
35. Puviant dott. Arnaldo, per 11 comune di San Felice;
36 Bellini Vico, per il comune di San Possidonio:
87. Barani Ruggero, per il comune di Sun Prospero;
38. Cervi Adelmo, per il comime di Sassnolo;
30. Ltigli Alfonso, per il comune di Soliera;
40. Serra Arnaldo, per il comune di Zocca;
41. Giannotti Adelmo, per il comune di Guiglia;
42. Avv. Nino Modena, per l'Opera pia Formigine;

I quali dichiarano di agire a nome e in rappresentanza dei ri-
spettivi Enti, in forza delle allegate deliberazioni ed in conformità
delle medesime, con riserva di provocare e di otteiiere ulteriori
deliberazioni integrative in quanto fossero necessarie.

Premesso

che, a norma delle diEposizioni contenute nel R. decreto 30 settem-
bre 1923, n. 2102, sull'ordinamento dell'istruzione superiore, la Re-
gia Un•versità di Modena è compresa fra quelle indicate nella
tabella B) annessa al decreto stesso, al cui mantenimento lo Stato
concorre con un contributo annuo a norma del citato decreto;

che in relazione all'ordinamento degli studi stabilito dalla pre-
sente convenzione, si prevede una spesa complesiva di circa lire
2,112,500 idue milioni centododicimila cinquecento) e che. ad mie-

grare 1°ussegno fisso conferito dallo Stato in L. 1,000.000 fun milione;
fino alla concorrenza del fabbisovno anzidetto contubuts•ono gli
Enti in appresso elencati;

che l'on. comm. avv. Fausto Bianchi nella sua qualitti di Sin-
daco e rappresentanie legittimo del comune di Modena, in ese-
cuzione dell'obbligo assunto dall'4mminis1razione comunale di Mo-
dena, con atto della Giunta comunale preso con I poteri del Con-
siglio in data 3 corrente e regolarmente approvato dalla Giunta
g>rovinciale amministrativa il giorno & successivo enn decisione nu-

mero 10289, dichiara, per ogni effetto, che il comune di Modena si
obbliga di corrispondere, oltre 11 proprio contributo annuo, anche
quello di tutti gli altri Enti che nye ero o deliberato o promesso
di concorrere per 11 mantenimento delruniversitA di questo Ca-
poluogo e che il loro rispettivo impegno nor, fosse ancora per-
fetto ai sensi di legge, salvo rivalsa, s'intende, verso gli Enti
stessi

Tutto ció premesso e ratificato dai singoli interessati su costi-
tulti nelle rispettive rappresentanze, si conviene e si stipula quan-
to appresso:

Art. 1.

La Regia Università di Modena è costituita delle seguenti fa-
coltà e scuole:

1• Facoltà di giurisprudenza;
26 Facoltà di medicina e chtrurgia con annessa scuola di

ostetricia per le levatrici;
3e Facoltà di scienze matematiche fisiche e naturali:
4° Scuola di farmacia.

Art. 2.

I posti di ruolo dei professori sono determinati dalla tabella
organica annessa alla presente convenzione, di cui essa tabella fa
parte integrante.

Art. 3.

Il Ministero della pubblica istruzione, il comune di, Modena
per sé e per gli altri Enti il cui impegno non fosse ancora per-
fetto, e i seguenti altri Enti si obbligano a concorrere alla spesa
comp:essiva di L. 2.112,500 col pagamento dei seguenti contributi
annut:

1. Ministero della pubblica istruzione . . L. 1,000.?"0
2. Comune di Modena . . . . . , a 900,6%
3. Provincia di Modena

. . . . . , » 200,000
4. Cassa di risparmic di Modena . . . . » 100,000
5. Camera di commercio di Modena

. . . » 10,018
6. Bauro San Geminiano di Modena

. .
,

» 10,000
7. Banca popolare di Modena

. . . . » 10.000
8. Collegio San Carlo di Modena

. . . . » 6,000
9. Opera pia Formigine di Modena . . , » 5,000
10 Fondazione Silingardi di Modena . . . = 5,000
11. Comune di Reggio Emilia . . . . , » 3.5%
12. Comtme di Cremona

. . . . . . » 1,000
13. Comune di Bastiglia . . . . . ,

» 400
14. Comune di Bomporto . . . . . . » 1,500
15. Cornune di Campogalliano . . . . . » 1,500
1ß. Comune di Camposanto . . , , . » 1,000
17. Comune di Carpi . . . . . . . » 9,500
18 Comune di Caste]Vetro . . . . . , » 1,650
19 Comune di Finale . . . . . . » 5,000
20. Comune di Florano

. . . . . . » 500
21. Comune di Fiumalbo . . . . . . » 650
22. Comune di Formigine . . . , . . » 2,700
23. Comune di Fiassinoro . . . . . . » 300
24. Comune di Maranello

. . . . . ,
» 800

23. Comune di Medolla . . . . . . > 1,000
26 Comune di Mirandola . . . . . . » 5,500
27. Comune di Monfestino . . . . . . » 600
28. Comune di Monteflorino

. . . . .
» 300

29 Comune di Montese
. . . . . . » 500

30. Comune di Nonantola
.

. . . . . » 2,800
31 Comune di Novi . . . . . . . » 2,850
32. Comune di Pavullo

. . . . . , » 2.000
33. Comune di Plevepelago . . . . . » 700
34. Comune di Priggano . . . . . . » 500
35. Comune di Ravatino

. . . . . , a 2,000
36. Comune di San Cesario . . . . . » 500
37 Comune di San Felice

. . . . . . » 500
38. Comune di San Possidonio . . . . . » 1.000
39. Comune di San Prospero . . . . . » 1,000
40 Comune di Sassuolo , , . . . . » 3,000
11. Comune di Soliera

. . , , . . . » 3,000
42. Comtme di Zocca

. . . . . . . » 1,200
43. Comune di Guiglia . . . . . . » 100

Totale
. . . L. 1,735,650

Art. 4.

H Conmiglio di amministrazione, al quale è affidato il governo
emininistrativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Univer-
sitù, e costituito come segue:

lo Hettore della Regia Università, che lo presiede;
Un rappresentante del Governo,

3 intendente di finanza della provincia,
la Due membri eletti dal ConsigMo generale dei professori

sabili appartenenti all'Universitù;
56 Numero tre rappresentanti degli Fnti sovventori.

I membri elettivi componenti 11 Consiglio di amministrazione e

qucilo scelto dal Ministero della pubblica istruzione durano in ca-
rice ur. triennio e possonn essere rieletti e confermati

11 rappresentate scello dal Mimstern ove, senza giustineati mo-
t:vi non intervenga a tre adunanzo consecutive, decade dall'ufficio
e deve essere sostituita
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I rappresentanti degli Enti sovventori s'intendono (lecaduti se, Serra Arnaldo, per il comune di Zocca:
per qualsiasi ragione, il contributo dell'Ente che essi rappresen-' Gianotti Adelmo, per il comune di Guig1:a:
tann Venisse a mancare. La decadenza è pronunzfuta dalla stessa Avv Nino Modena, per l'Opera pia Formigine:
bonsiglio. Oltre al rettore ed ai membri eletti dal Consiglio dei Gelidonio Errante, prefetto di Modena;
þrofessori, nessun membro del Consiglio di amministrazione può Giovanni Trincas, teste;
essere scelto fra coloro che, a qualunque titolo, appsrtengano al Guido Poggi, teste;
þersonale dell'Università. Giambattista Zantramundo, funzionario delegato ai con-
Il Consiglio ë costituito con decreto del Ministero della pubblica tratti.

l'itn.1210ne.
11 primo segretario: Giambattista Zanframundo.

Art. 5.
Allegato A.

La .presente convenzione avrà effetto dal 16 novembre 19¾ e

avrà la durata di 9 anni. Essa si intenderà tacitamente rinnovata TABELLA ORGANICA.

per un periodo eguale qualora non sia denunziata da una delle

parti contraenti almeno un anno prima della scadenza. Posti di ruolo dei professori della Regia Università di Modena.

10 Facoltà di Giurisprudenza . . . . . . N. 12

Art. 6. 26 Facoltà di Medicina e Chirurgia . . . . .
• 16

3e Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali . » 7

La presente convenzione non sarà valida sino a che non sia to Scuola di farmacia
. . . . . . . . • 1

staia approvata con it decreto a norma dell'art. 82 del R. decreto
30 Settembre 1923, n. 2102. Si omettono gli altri allegati.

Art. 7.
Numero di pubblicazione 2037.

La presente convenzione non importa spesa essendo redatta

L11'ir.teresse dell'Amministrazione dello Stato, nonchè, a termine REGIO DECRETO 80 novembre 1924, n. 2041.
4elle disposizioni dell'art. 76 del R decreto 30 settembre 1923, nu- Approvazione della convenzione per il mantenimento della
Thero 2102, nell interesse dell'Università. Regla università di Parma.

Art. 8.

Della presente convenzione fanno parte integrale i seguenti al-
legati:

a) tabella organica di cui all'art. 2:
0, deliberazione d'urgenza 3 corrente, della Giunta municipale

di Modena;
c' le deliberazioni d'impegno degli Enti sovventori.

Firmati :

On. avv. coinm. Fausto Bianchi, per il comune di Modena;
Comm. ing, Antonio Rizzi, per la provincia di Modenn.
Gr. uff. avv. Nino Cappelli, per la Cassa di risparmio di

Modena;
Dott. Giovanni Battista Rossi, per il Banco di San Gemi-

niano;
Gr uff Fermo Corni, per la Camera di commercio di

Modena,
Zoppi Paolo. per la Banca popolare di Modena;
Dott. Densi Oreste, per il Collegio San Carlo e la Fonda-

tione Silingardi di Modena;
De Lucin Giuseppe, per il comune di Reggio Emilia;
Prof. Agnoli Galileo, per 11 comune di Cremona;
Tosatti Camillo, per il comune di Rastiglia;
Dott Paitrinieri Giorgio, per il comune di Bomporto;
Ricchi cav Enrico, per il comune di Campogalliano;
Malagoli Annibale, per 11 comune di Camposanto;
Gtitoli Luigi, per il comune di Carpi;
Gibellini rag Renato, per il comune (Ti Castelvetro;
Malagoli Mercurio, per il comune di Finale;
Frigieri Marin. per il comune rli Fiorano:
$ilvestri dott Attilio per il comune di Fiumalho:
Capit. Guido Gaetano Rossi, per il comune di Formigine;
Aravecchia Pietro, per il conume di Frassincro.
Montors1 Ezechiello, per il comune di Maranello;
Rehucet cav. dott Antonio, per il comune di Medolla;
Tabaerbi Enrico, per il romane 41 Mirandole:
Cav. uff Onorio Castelli, per 11 comune di Monfestino;
Datt. Giannasi Luigl, per 11 comune di Mon‡eflortno;
Rnnier! Antonino, per 11 comune di Montese;
Friedmann comm. avv Gino, ver il comune di Nonantola;
Lugli Renvenuto, Der il comune di Novi:
Ghibellini avv. Vincenzo, per il comune di Pavullo:
On Marco Arturn Vicini, per il onmtme di Pievepelago;
Berti.Silvio, per il romnne di Prignunn:
Alessandrini Giuseppe. per il comune di Ravarino;
Sereni 7.elindo, per 11 enmune di San Cesario:
POVinni dott. Arnaldo, per il comime di San Felice:
Belltni Vico, per il comune di Snn Possidonio:
Barnnt Ruggiero. per 11 comune rli San Prospero;
Cervi Arlelico, Der 1) cognung rli. Sasynlg;
Lugli Alfonso, per il comune dl Soliera;

VITTORIO EMANTIELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 82 del R. decreto 30 settembre
1923. n. 2102;
Veduto il regolamento generale universitario approvato

con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla pronosta del Nostro Ministtro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione sti-

pulata in Parma in data 8 novembre 1924 fra lo Stato e gli
altri Enti e privati sovventori per il mantenimento della Re.

gia universitA di Parma.

' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 30 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
ASATI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 195.
Atti del Governo, registro 231, foglio 135. - GRANATA.

Convenzione per 11 mantenimento della R, Università di Parma
di cui alla tabella B annessa al R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102.

IN NOME DI SUA MAESTA' VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 19¾, addì 8 del mese di novembre, dinnanzi all'avv. Giu•
iio Bollati di Saint Pierre, cònsigliere aggiunto delegato ai con·
tratti presso la llegia prefettura di Parma ed alla presenza dei

signori: Longo cav. dott. Pasquale, consigliere di prefettura; Amati
cav. Edoardo, vice questoro; testimoni noti ed idonei a termine di

, legge.
Si sono costituiti i signori:
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1. Comm. Efisio Baccaredda, protetto della provincia di Par-
ma, in rappresentanza dello Stato;

2. Colla ing. Pilado, in rappresentanza de' presidente della
Commissione reale per Comministrazione straordinaria della pro-
Vincia di Parma;

3. Cav. uff. dott. Giuseppe Rogges, commissario prefettizio per
Tamministrazione del comune di Parma; anche in rappresentanza
delegata di altri comuni della provincia di Parma contribuenti, e
cioè: (1)

4. Comm. Licurgo Petrella, direttore della Cassa di risparmio
di Parma anche in qualità di fldejussore delle obbligazioni annuali
assunte dai privati cittadini;

5. Ing. comm. Romano Righi, presidente della Camera di
commercio di Parma;

6. Comm. prof. Giovanni Mariotti, senatore del Regno, rap-
presentante dell'Ordine Costantiniano di San Giorgio in Parma;

7. Berenini gr. cordone avv. prof. Agostino, senatore del Re-
gno, presidente del Consorzio universitario parmense:

8. Prof. comm. Pietro Petrazzani, sindaco, rappresentante del
comune di Reggio Emilia;

9. Prof. Galileo Agnoli, assessore, rappresentante del comune
di Cremona;

10. Cav. Rizzardi rag. Dante, rappresentante della Cassa cen-

trale cattolica di Parma;
11. CasoM dott. Uberto, rappresentante del Consorzio agrario

pooperativo di Parma;
12. Mantovani Giuseppe, rappresentante del Credito emiliano

di Parma;
13. Della Lucia ing. Emilio, rappresentante delle Regie Terme

di Salsomaggiore;
14. Veneri Renato, direttore, rappresentante della Banca po-

polare agricola di Parma;
15. Cauzzi prof. Ettore, rappresentante del Regio collegio Ma-

ria Luigia di Parma;
16. Berenin1 gr. cordone prof. avv. Agostino, senatore del Re-

gno, rappresentante della Regia Università di Parma;
17. Allegri dott. Romeo, rappresentante dell'CTdine dei farma

cisti di Parma:
18. Verduri dott. Ernesto, rappresentante dell'Ordine dei me-

dici di Parma:
19. Berenini gr. cordone avv. prof. Agostino, senatore del Re-

gno e comm. De Giorgi avv. Luigi, rappresentanti del Collegio av-

Vocati e procuratori di Parma.

- Premesso che, a norma delle disposizioni contenute nel R. de-
creto 30 settembre 1923, n. 2102, sull'ordinamento dell'istruzione su-

periore, la Regia Università di Parma è compresa fra quelle indi-
cate nella tabella 8 annessa al decreto medesimo, al cui mante-
Dimento 10 Stato concorre con un contributo annuo a norma del
decreto medesimo: che in relazione dell'ordinamento degli studi
stabiltto nella presente convenzione si prevede una spesa comples-
siva di L. 2,011,130.04 e che ad integrare l'assegno tisso conferito
dallo Stato, il reddito patrimoniale dell'Università e il gettito delle
taste scolastiche, fino alla concorrenza del fabbisogno suddetto con·

tribuiscono:
A) La provincia di Parma, 11 comune di Parma, la Cassa di

r'sþarmio di Parma, quarantaguattro Comuni della provincia di
Parma, 11 comune di Reggio Emilia, 11 comune di Cremona, la
Camera di commercio di Parma, l'Ordine Costantiniano di San Gior-
gio, 11 Consorzio universitario parmense, la Cassa centrale catto-
lica, 11 Consorzio agrario cooperativo parmense, la Banca com-

merciale, la Banca d'Italia, il Credito Emiliano, le Regie Terme
di Salsomaggiore. la Banca popolare agricola. la Banca del Monte
di Pietà, 11 Regio collegio Maria Luigia. I'Ordine dei medici, l'Or-
dine dei farmacisti, il Collegin degli avvocati e procuratori;

B) I privati cittadini mediante obbligazioni di somme inte-
ramente versate e ripartite in cinque annualità egualt;

C) I privati cittadini mediante obbligazioni di somme annue

fisse, con la garanzia della Cassa di risparmio.
Tutto ciò premesso e ratificato dai singoli interessati su co-

stituitisi nelle rispettive rappresentanze, si conviene e si stipula
quanto segue:)

Art. 1.

La Regia Università di Parma e costituita dalle seguenti Fa-
coltà e Scuole:

1. Facoltfr di Giurisprudenza:
2. Facoltà di Medicina e Chirurgia con annessa Scuola di

ostetricia,
3. Facoltà di Chimica con annessi corsi di idrologia o per lo

studio del petrolio;
4. Scuola di Farmacia.

Art. 2.

I posti di ruolo dei iprofessori sono determinati dalla tabella
organica annessa alla ipresente convenzione.

Art. 3.

11 Ministero della pubblica istruzione e gli altri Enti soprain-
dicati si obbligano a concorrere nella spesa complessiva come so-

pra determinata con il pagamento dei seguenti contributi armul:
1. Ministero della pubblica istruzione, nella misura di L. 1,000,000.--
2. Provincia di Parma, deliberazioni 16 novembre

1923 e 28 agosto 1924
. . . . .

.
» 225,000.-

3. Comune di Parma, deliberazioni 14 novembre 1923
e 27 agosto 1924

. . . . . .
.

» 225,000.
4. Cassa di risparmio di Parma, deliberazione 26 ago-

-sto 1924
. . . . . .

. . . . » 100,000 -
5. Comune di Reggio Emilia, deliberazione 21 mar-

zo 1924
. . . . . . . .

.
.

.
» 3,500

6. Camera di commercio di Parma, deliberaziono 17
dicembre 1923.

. . . . . .
. .

» 12,000.
7. Ordine Costantiniano di San Giorgio, deliberazione

9 gennaio 1924
. . . . . .

.
. » 10;000.-

8. Consorzio umversitario, deliberazione 17 febbraio
1924.

.
. . . . . . . . . » 9,658.23

9. Comune di Cremona, deliberazione 23 dic mbre 1923 » 1,030.-
10. Comune di Trecasali, deliberazione 29 novembr-e 1923 » 1,000.-
11. Comune di Borgo Taro, deliberazione 29 novembre

1923
. . .

. .
. . , . » 1,800.-

12. Comune di Sorholo, deliberaziono 27 dicembre 1923. » 1,000.--
13. Comune di Traversetolo, deliberazione 5 dicembre

1923 . . . . . . . . . . .
» 1,000.-

14. Comune di Torrile, deliberazione 8 febbraio 1924 . » 600.-
15. Comune di Roccavianca, deliberazione 5 dicembre

1923
. . .

. . . . . . . .
» 1,000.-

16. Comune di Lesignano dei < Bag11i, deliberazione
16 giugno 1924

. . . . . . . .
» 500.-

17. Comune di Montechiarugolo, deliberazione 18 feb-
braio 1924

. . . .
. . . .

.
» 1000.-

18. Comune di Lesignano Palmia, deliberazione bilan-
cio 1924

. .
.

.
. .

. . . .
. » 600.-

19. Comune di San Pancrazio, deliberazione 25 novem-
bre1923 .........» 1;200.

20. Comune di Noceto, deliberazione 29 novembre 1923
.

» 2,000.-
21. Comune di Bedonia, deliberazione 24 settembre 1924 » 1,000.-
22. Comune di Zibello, dollberazione 23 novembre 1923 » 300.-
23. Comune di Cortile San Martino. deliberazione 25 no-

Vembre 1923 1
. . . . .

» 1,000.-
24. Comune di San secondo Parmense, deliberazione

15 gennaio 1924 . . .
.

. . . .
» 1,000.-

25. Comune di Vigatte, deliberazione 25 novembre 1923 » 1,000.-
26. Comune di valmozzola, deliberazione 31 dicembre

1923.
. . . . .

. .
. . . » 350.-

27. Comune di Fornovo Taro deliberazione 23 feb-
braio 1924

. . . . . . .
. .

» 1,000.-
28. Comune di Fontanellato, deliberazione 13 marzo 1924 » 1,133.25
29. Comune di Golese, deliberazione 2 dicembre 1923

.
» 1,500.-

30. Comune di Polanzano, deliberazione lo novem-
bre 1924

. . . . . . . .
. .

» 000.-
31, Comune di Solignano, deliberazione 6 marzo 1924

.
» 100.-

32 Comune di Corniglio, deliberazione 2 febbraio 1924 » 800.-
33. Comune di Felino, deliberazione 10 febbraio 1924 » 1,000.-
34. Comune di San Lazzaro Parmense, deliberaziono

23 dicembre 1923
. . . .

.
.

» 1,500.---
35. Comune di ColÏecchio, deliberazione 25 gennaio 1924 » 1,200.-
36. Comune di Langh'ira.no, delibera2ione 30 dicem-

bre 1923
.

.
.

. . . . .
» 1,261.50

37. Comune di Medesano, deliberazione 15 novembre
1923

. . . . .
. . . . . » b00.-

38. Comune (U Sissa, deliberazione 6 dicembre 1923 .
» 1,100.-

39. Comune di Berceto, deliberazione 22 ottobre 1923
.

» 100.-
40. Comune di Mezzani, deliberazione 21 novembre 1923 e 600.-.
41. Comune di Borgo San Donnino, deliberaziono 27

gennaio 1924
.

. . . . .
. .

» 2,500.-
42. Comune di Soragna, deliberazione 3 febbraio 1924

.
» 1,000.-·

43. Comune di Compiano, deliberazione 16 gennaio 1924 » 100.-
44. Comune di Fontevivo, deliberazione 16 marzo 1924 . » 500.-

45. Comune di Sala Baganza, deliberazione 16 gennaio
1924

. . . . . . . .
.

,
» 630.--•-

46. Comune di Salsomaggiore, deliberazione 3 febbraio
1924

. . . . . .
. .

.
.

. » 1801.05
47. Comune di Tizzano Val Parma, deliberazione 1°

marzo 1921 . , . . . a , , , y 859.35
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48. Comune di Celestano, deliberazJone 16 febbraio 192( L. 600.--
49. Comune di l'olorno, deliberazione 19 febbraio 1924 . • 500.-
50. Comune di Boccolo dei Tassi, deliberazione 8 feb-

braio 1924
. .

. . . . . . . a 500.-
51. Comune di Iornolo, deliberazione 28 febbraio 1924 > 300.-
52. Comune di Varano Melegari, deliberazione 19 no-

vembre 1923
.

. . . .
. .

•
.

200.-

53. Comune di Bardi, deliberazione 6 marzo 1924 . . » 500.-

54. Cassa centrale cattolica, deliberazione 10 febbraio
1924

. . . . . . . . . . .
» 12,000.--

55. Consorzio agrario cooperativo, deliberazione 23 feb-
braio 1924

, . . . . . . . . » 2.000.-
50. Credito Emiliano, deliberaziono 20 febbraio 1924 .

» 3,000.-
57 Regie Terme Salsomaggiore, (lett. 29 febbraio 1924) = 20,000.----
8. Banca popolare agricola, deliberazioni 20 febbraio

1924 e 6 niarzo 1924
. .

• 5,000.-
50. Regio collegio Maria Luigia, deliberazione 20 mar-

zo 1924
. . .

.
. . . .

» 1,000.-
60. Ordine déi farmacisti, tioliberazione 27 gennaio 1924 » 1,500.-
61. Ordine dei medici, deliberazione 14 febbraio 1924

.
» 200.-

02. Collegio avvocati e procuratori, deliberazione 19
febbraio í924

- . . . . . . . .
= 3,320.-

63. Enti e privati che liarmo già depositato la somma
una volta tanto e che viene divisa in 5 annualità
eguali . . .. . . . .

. .
» 29,729.56

64. Privati, clie si sono obbligati per 5 anni {per le
dette obbligazioni si è resa garante la Cassa di

risparmio) . . . . . . ,
a 29,335.80

Art. 4.

Il Consiglio d'amministrazione, al quale è affidato 11 governo
amministrativo e la gestione economica e patrimoniale della Ilo-
gia Università di Parma, è costituito come segue:

1. Il Rettore, che lo presiede;
2. Un rappresentante del Governo;
3 L'Intendento di flnanza della provincia di Parma;
4. Numero due membri eletti dal Collegio generale dei pro-

fessori stabili appartenenti alla Regia Università di Parma;
5. Nurnero tre rappresentanti degli Enti contribuenti: uno per

la provincia di Parma, uno per il comune di Parma ed uno per
la Cassa di risparmio di Parma.
I membri elettivi componenti il Consiglio d'amministrazione e

quello scelto dal Ministero della pubbhea istruzione, durano in
carica un triennio e possono essere rieletti o confermati Il rap-
presentante scelto dal Ministero ove, senza giustificati motivl, non
intervenga a tre adunanze consecutive, decade dall'ufficio e deve
essere sostituito.

I rappresentanti dei tre Enti sovventorl si intendono decaduti se
per qualsiasi ragione 11 contributo dell'Ente che essi rappresen-
tano Venisse a mancare

Oltre al Rettore ed ai meinbri eletti dal Colleglo dei profes-
sori, nessun membro del Consiglio d'Amministrazione può essere
scelto fra coloro che a qualunque titolo apspartengono al personale
della Regla Università.

11 Consiglio è costituito con un decreto del Ministro della pub-
blica dstruzione.

Art. 5.

La tpresente convenzione avrà effetto dal 1e dicembre 1924 ed
avrà la durata di anni cinque. Essa s'intenderà tacitamente rin-
novata per un periodo eguale, qualora non sia denunciata da una

delle parti almeno un anno iprima della scadenza.

Art 6.

La presente convenzione non sarà valida sino a che non sia
stata approvata con R. decreto. a norma dell'art. 82 del R. decreto
30 settembre 1923, n. 2102.

Art. 7.

Le spese della presente convenzione sono a carico dello Stato
perdh si intende redatta nell'interesso dell'Ainministrazione.

TABELLA ORGANICA.

Posti di ruolo dei professori della Regia Università di Parma:

1. Facoltà di Giurisprudenza . . . . . N. 11
2. Facoltà di Medicina e Chirurgia . . .

» 15
3. Facoltà di Chimica . . . . . . » 5

'

i Scuola di Fnrmacia
. . . . .

= 1

VB. SF omettono gli altri allegati.

(1) 1. Trecasall - 2. Borgotaro - 3. Sorbolo - 4. Traversetolo
-- 5. Torrile - 6. Roccabianca - 7. Lesignano Bagni - 8. Monte-
cilièrugolo - 9. Lesignano Palmia - 10. San Pancrazio Pse - 11.
Noceto - 12. Bedonia - 13. Zibello - 14. Sortile San Martino -
1&. San Secondo Pse - 16. Vigatto - 17. Valniozzola - 18. Fornovo
Taro - 19 Fontanellato - 20. - Golese - 21 Palanzano - 22 Soli-
gnano - 23. Corniglio - 24. Felino - 25. S. Lazzaro P.se -- 26. Collec-
cilio - 27 Langhirano - 28. Medesano - 29 Sissa - 30. Berceto
- 31 Mezzani - 32. Borgo San Donnino --- 33. Soragna- 34. Com-
piana - 35. Fontevivo - 36 Salabaganza -- 37 Salsomsggi<.re -
28. Tizzano Val Parma - 39. Calestano - 40. Colorno - 41. Boc•
colo del Tassi - 42. Tornolo - 43. Varano Metegari - 4 Bardi.

Approvasi postilla.
Data lettura ad alta e chiara voce del presente atto viene dagli

intervenuti, come sopra elencati, sottoscritto.

Firmati all'originale:

11 rappresentante del Ministero della P. I.

Efisio Baccaredda prefetto di Parma.

Ing. Pilade Colla - Giuseppe Rogges - Licurgo
Petrella - Giovanni Mariotti - Ing. Romano
Righi - Agostino Bei enini Pietro Petruzzani
- Prof. Galileo Agnoli, assessore - Dott. Uberto
Casoli - Dante Rizzardi - Mantovani Giuseppo
- Ing. Emilio Della Lucia - Ettore Cauzzi -
Romeo Allegri Dott. Verduri Ernesto - Av-
Vocato L. De Giorgi - Veneri Renato Pasquale
Longo, teste - Edoardö At..a'i, teste.

Numero di pubblicazione 2038.

REGIO DECRETO 23 novembre 1924, n. 2034.
Applicabilità al mutui per i miglioramenti agrari che saranno

concessi, in Calabria, dall'Istituto Vittorio Emanuele III per il
credito agrario nelle Calabrie, del disposto dell'art. 91 del testo
unico delle leggi e del decreti sul credito agrario, approvato con
R. decreto 9 aprile 1922, n. 932.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Veduto Fart. 10 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8139;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unied.

Il disposto dell'art. 91;181 testo unico delle leggi e dei
decreti sul credito agrario, approvato con il R. decreto
9 aprile 1922, n. 932, è reso applicabile anche ai mutui per
i miglioramenti agrari che saranno concessi, in .Calabria,
dall'Istituto Vittorio Emanuele III per il credito agrario
nelle Cahibrie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasidilli: OVIGLIo.
Redistrato alla Corte dei conti, addt 17 dicemt>re 1924.
Atti del Governo, rc0fstro 231. foglio 120. - GMN L
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Numero di pubblicazione 2039.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 novembre 1924, n. 2037.
Modifiche alla legge sull'avanzamento dei corpi militari della

llegia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRASIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vistá il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
nainento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e ta-
belle Annesse;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamento dei

corpi militari della Regia marina e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 novembre 1923, n. 2758;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere in massima favorevole;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina di con-

certo col Ministro per le finalize;
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il grado di vice-ammiraglio di Armata, entro i limiti nu-
merici stabiliti dalle tabelle organiche, è assegnato per an-
zinnità a quei vice-ammiragli di squadra che assumono il
comando di Armata.

Art. 2.

Nella tabella di cui all'art. 12 della legge 6 marzo 1898,
n. 59, nella colonna « gradi » è aggiunto « contrammiraglio
di divisione » prima di « contrammiraglio ». Nella colonna
« Stato Maggiore generale » l'indicazione di « mesi sei »,
in corrispondenza del grado di contrammiraglio è soppres-
sa, e viene posta invece in corrispondenza del grado di con-
trammiraglio di divisione.

Art. 3.

Le promozioni ai gradi di contrammiraglio di divisione e

corrispondenti avranno luogo a scelta secondo l'ordine di
anzianità relativa.
I relativi quadri saranno compilati dalla Commissione

suprema di avanzamento.

Art. 4.

Gli ufficiali di vascello considerati dall'art. 1 del R. de-
creto 25 agosto 1919, n. 1512, che, valendosi della facoltà
loro concessa dall'art. 5 del medesimo Regio decreto, ab-
biano rinunciato a seguire il corso superiore di cui al de-
ereto stesso, potranno avanzare esclusivamente ad anzia-
nità e soltanto fino al grado di capitano di corvetta.

Art. 5.

Disposizione transitoria.
L'imbarco compiuto nel grado di contrammiraglio dai con-

trammiragli di divisione esistenti in ruolo alla data dell'en
trata in vigore del presente decreto, sarà valido agli effetti
dell'avanzamento a vice-ammiraglio di squadra.

Art. 6.

Il presente decreto, fatta eccezione dell'art. 3, entrerà in
vigore dal giorno della sua pubblicazione e da questa data
è abrogata qualsiasi disposizione contraria. eccetto l'art. 3

al R. decreto 30 novembre 1923, n. 2758, il quale rimarrà
in vigore fino alla data stabilita dall'art. 1 del decreto me-

desimo (1° luglio 1925): da quest'ultima data andrà in vi-
gore l'art. 3 del presente decreto.

Art. 7.

Le disposizioni contenute nel presente decreto, che sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge,
saranno inserite nel testo unico delle leggi sull'avanzamento
dei corpi militari della Regia marina autorizzato col R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2991.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - Î. DI ËEVEL -- DE' ÑTEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conli, con riserva, addi 17 dicembre 195.
.4tti del Governo, Tegistro 231, foglio 129. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2040.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1924, n. 2036,
Aumento del numero dei posti gratuiti istituiti presso l'Edu-

candato femminile San Demetrio, in Zara.

VITTORIO EMANUELE III
PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto-legge 11 marzo 1923, n. 684 ;
Veduto il Nostro decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2234;
U<lito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per ta pubblica istruzione, di concerto con quello per le
- finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero dei posti gratuiti istituiti presso l'Educandato
femminile di San Demetrio in Zara con i Regi decreti-legge
11 marzo 1923, n. 684, e 27 settembre 1923, n. 2234, è aumen.
tato, col 1° ottobre 1924, a cento.

Art, 2.

Detti posti potituno essere conferiti a giovanette povere
e meritevoli sia delle nuove che delle vecchie Provincie del
Regno anche se non sinuo orfane di guerra.

Art. 3.

La relativa maggiore spesa di L. 100,000 graverà sul ca-
pitolo 64 del bilancio del blinistero della pubblica istru-
zione per l'esercizio 1924-25 e sui capitoli corrispondenti de-
gli esercizi finanziari successivi.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
nello stato di previsione della spesa del Ministero della
pubblica istrurione le variazioni dipendenti dal presente
decreto, che sarit presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello
Stato, sia inserto nella raccolta utthiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservartlo el di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CASATI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilti: Oviat10.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 17 dicembre 1924.

Atti del Governo, registro 231, foglio 128. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2041.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1924, n. 2038.
Istituzione di una Regia scuola complementare in ciascuno

dei comuni di Atessa, Lacedonia, Monteleone Calabro, Clos e

Bolzano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relativo
all'ordinamento della istruzione media e dei convitti nazio.
nali;
Vedutis gli altri Nostri decreti in data 11 marzo 1923,

n. 685 e 7 giugno 1923, n. 1408, che stabiliscono i contributi
a carico delle Provincie, dei Comuni e di altri Enti per il

mantenimento di Regie scuole medie;
Veduti i voti formulati dalle amministrazioni comunali

di Atessa, Lacedonia, Monteleone Calabro, Cles e Bolzano,
perchè sia ivi istituita, a decorrere dal 1° ottobre 1924, una
Regia scuola complementare:
Riconosciuta la necessità di provvedere tempestivamente a

tali istituzioni in modo che le nuove Regie scuole comple-
menta.ri possano funzionare all'inizio dell'anno scolastico

1924-25;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione di concerto con quello per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

A decorrere dal 1° ottobre 1924 è istituita una Regia scuola
complementare in ciascuno dei comuni di Atessa, Lacedonia,
Monteleone Calabro, Cles e Bolzano.

Art. 2.

Entro il dicembre 1924 le amministrazioni comunali pre-
dette faranno pervenire al Ministero della Pubblica Istruzio.
he regolari deliberazioni approvate dalla competente anto·

Mtà tutoria, con le quali s'impegnino per il contributo an

nuo previsto dai Regi decreti 11 marzo 1923 n 685 e 7 giu
gno 1928. n. 1408 e per gli oneri posti a carico delle ammi.
histruzioni medesime dagli articoli 97, 100 e 103 del R. de-

creto 0 maggio 1923, n. 1054.
Il contributo annuo a carico del comune di Cleg è ridotto

a lire diecimiln, quello a carico del comune di Bolzano a
lire seimiladuecentocinquanta.

Art. 3.

Con decreto dei Nostri Ministri proponenti sarà provve-
duto alle' modificazioni delle tabelle organiche delle cattedre

nelle scuole medie governative in attuazione del presente dd-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CASATI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembr¢ 19¾.
Alli del Governo, registro 231, foglio 131. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2042.

REGIO DEORETO 23 novembre 1924, n. 2040.
Estensione del regolamento 27 settembre 1923, n. 2319, ai

presidi e professori degli istituti medi di Piume.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 22 febbraio 1024, n. 211;
Veduto il regolamento 27 settembre 1923, n. 2319;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la . pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nel regolamënto 27 settembre

1923, n. 2319, sono applicate, a decorrere dal 1° ottobre 1924,
anche ai presidi e.ai professori degli istituti medi della città
di Fiume.

Disposizione transitoria.

Art. 2.

Per Panno scolastico 1924-25 il Ministro della pubblica
istruzione è autorizzato a scegliere i presidi per les presiden-
ze eventualmente vacanti negli istituti medi di Fiume anche
tra i professori degl'istituti stessi che non si trovino nelle
condizioni di cui all'art. 49 del regolamento 27 settembre
1923, n. 2319.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rateollta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ma, addi 23 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CASATI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1924.

Atti del Governo, registro 231, foglio 134 - GRARNATA.
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Numero di pubblicazione 2043.

REGIO DECRETO 23 novembre 1924, n. 2045.
Estensione al territorio di Flume delle disposizioni conte=

nute nel Regi decret! 11 marzo 1923, n. 685; 7 giugno 1923,
n. 1408, e 9 novembre 1923, n. 2974.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto in Nostro decreto 22 febbraio 1924, n. 211;
Veduto il Nostro decreto 11 marzo 1923, n. 685;
Veduto il Bostro decreto 7 gmgno 1923, n. 1408;
Veduto il Nostro decreto 9 novembre 1923, n. 2974;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
Anunze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni contenute nei Regi decreti 11 marzo 1923,
n. 085; 7 giugno 1923, n. 1408 e 9 novembre 1923, n. 2974,
dono estese al territorio di Fiume a decorrere dal 1° ottobre
1924 con la seguente aggiunta all'art. 5 del R. decreto 11
ma.rzo 1923, n. (iB5: « Per il periodo 1° ottobre 1924-30 giu
gno 1920, la provincia del Carnaro è esonerata dal pagamento
del contributo per il mantenimento del Remio istituto tecnico
e del Regio liceo scientifico, il comune di Fiume dal paga-
mento del contributo per il mantenimento del Regio liceo-
ginnasio di Fiume ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ratealta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Iþma, addì 23 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CAlfATI -- DE' STEFANI.

.Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 19¾.
Atti det Governo, registro 231, fogito 133, - GRANATA,

Numero di pubblicazione 2044.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2025.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per.
sonale delle Ferrovie, tramvie e funicolari varesine.

N. 2025. R, decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene ap-
provato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del
personale addetto al servizio delle Ferrovie, tramvie e
funicolari varesine.

Visto, il Guarclasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 105.

Numero di pubblicazione 2045.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2026.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per-

sonale delle Tramvie elettriche savonesi.

N. 2026. R. tlecreto 13 novembre 1921, col quale, sulla pro-
posta del Min.istro per l'economia nazionale, viene ap-
provato lo statuto della. Cassa di soccorso a favore del
personale addetto al servizio delle Tramvie eléttriche
savonesi.

Visto, il GuardaSigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 1G dicembre 19¾.

DECRETO MINISTERIALE 11 dicembre 1924.

Pagamento anticipato nel Itegno delle rendite consolidate
3.50 % e 5 % di scadenza al 16 gennaio 1925.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'articolo 60 del testo unico delle leggi sul Debito
pubblico approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 530 ;

Deterptina :
Le sezioni di llegia tesoreria sono autorizzate ad iniziare
il 29 dicembre 1924, il pagamento delle semestraJità a1
1° gennaio 1925 sui certificati nominativi non soggetti a

vincoli di usufrutto od a speciali condizioni di pagabilità,
delle rendite consolidate 3.50 e 5 °/o.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 11 dicembre 1924.

Il Ministro: DE' STEFANI.

11 Ministro per le tinanze ha disposto che il giorno 29 cor-
rente mese le sezioni di Regia tesoreria provinciale inizino
il pagamento della semestralità 1° gennaio 1925 delle ren-
dite consolidate 3.50 e 5 % sui certificati nominativi nou
soggetti a sincolo di usufrutto od a speciali condizioni di
pagabilitù .

Lo stesso giorno 29 dicembre avrà inizio nel Regno il pa-
gamento delle cedole con scadenza 16 gennaio 1925 dei titoli
al portatore del consolidato 5 % e dei titoli misti dei con-
solidati 3.50 1902 e 1900.
Anche col 29 dicembre corr. si inizierà il pagamento dei

titoli al portatore dei consolidati 3.50 1902 e 1900 per i
quali è stato concesso Pesonero dal deposito in tesoreria a
norma dell'art. 5 del II. decreto-legge 10 novembre 1924,
n. 1780. Per gli altri titoli al portatore 3.50 il pagamento
della semestralità di prossima scadenza avrA luogo a par
tire dal 1° gennaio 1925 solo per le cartelle che siano state
depositate in tesoreria, a norma del decreto Ministeriale
8 settembre 1924, n. 22545, in base alle ricevnte provvisorie
rilasciate ai depositanti.
Il paganiento delle cedole dei titoli al iortatore 3.50 t'

non depositati in tesoreria, è rinviato ai sensi delPart. 2
del R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1494. a quando i
titoli siano stati depositati e riscontrati; il pagamento delle
cedole distneente dai titoli relativi potrù effettnarsi soltanto
dopo il 1° luglio 1925, ai termini dell'art. 3 del sonecennato
decreto-legge.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI: PUBBLICI

Modificazione allo statuto del Consorzio interprovinciale
per la bonifica di Burana.

Con decreto in data 26 novembre 1924, n. 21854, il Ministero
dei lavori pubblici, a modificazione del precedente decreto Mi-
nisteriale 23 maggio 1924, ha approvato la -variante allo statuto
del Consorzio interprovinciale per la bonifica¡ di Burana, di cui
agli articoli 3, 18 e 26, nel senso che la sede del Consorzio stesso
è stabilita a Modena anzichè a Ferrara.

MINISTERO DELLE FINANEE
DHIEZIONE GENERtLB DEL DEBITO PUBBLICO

Distinta delle 7480 obbligazioni del prestito. per spese di costru-
zione delle Strade Ferrate del Tirreno acquistate per l'am-
mortamento al 1° gennaio 1924 dalla Ðirezione generale del
tesoro, portafoglio dello Stato, i cui numeri vengono resi di
pubblica ragione.

Numeri d'iscrizionc Numero d'iscrizione
Berle Serie

dal al dal dal

A 7347 7348 2 B 35001 3õ500 500

7575 7577 3 »
.

40951 40955 5

30021 30030 10 » 47981 48080 100

» 31086 31090 5 » 01016 02000 385

» 31141 31145 5 » 62046 02060 15

» 41206 41685 480 » 62501 045Ô0 2000

» 41686 42205 520 » 05001 00500 1500

» 42286 42540 255 » 06671 00675 5

00201 60515 225 » 60686 00000 5

00510 00990 475 » 60770 66780 õ

» 73571 73595 25 » 07001 67085 85

B 29981 29985 5 » 6758ß 08000 415

» 34511 34940 430 68406 68425 20

V. per la Corte del conti: Il capo della divisione P:

ORUNET BORGIA.

Il direttore generale: R Clarue

SMARRIMENTO DI RICEVUTE

(3a pubblica:ione) Elenco n. 12

Si notifloa che à stato denunziato lo. smarrimento delle sottoin-
didate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razion1.

.humero, ordinale portato dalla ricevuta: 61 - Data della rice-
vuta: 20 luglio, 1924 - Ut11eio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: coniugi Mad-
dalena tuliucci e Nicola Picazin '11 Nicóla - Titoli del debito pub-
blico, nominativi: 1 - Ammontare della rendita L. 189 - Conso-

lidato 3 50 % con decorrenza omassa.

41µmero ordinale portato dalla ricevuta: 1355 - Data della

ricevuta: 25 ottobre 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

d¢nza di finanza di Roma - Intestazione della ricevuta: Banca
Italiana di Chuzioni - Titoli del debito pubblico, nominativi: 1
- Ammontare della rendita L. 70 - Consolid9to 350% con decor-
renza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4114 - Data della ri•
cevuta: 13 ugn. 1924 - Uftleio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di tingnza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Fonta-
narosa Raffaele fu Pasquale - Titoli del debito pubblico, nomina-
tivi: 1 - Ammor.tare della rendita L. 49 - Consolidato 3.50 o£ con

decorrenza oinessa,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data della ri.

covuta. 7-luglio 1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Torino - Dolzo Silvio fu Michele .- Titoli del de·

bito pubblico: 2 certificati d'usutrutto - Ammontare della rendita

L. 77 Consolidato 3.50 o£ con decorrenza omessa.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avvisA senza che

siano interventite oppo*!zioni, saranno.consegnati a chi di. ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbitgo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 22 novembre 1924.

Il direttore generale: Crattip:

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(26 Pubblicazione). Elenco n. 15.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Num. ·ordinale portato dalla ricevuta: 9ßß - Data della fice-

Vuta: 13 settembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Bonucci

notalo Vittorio fu Giovanni - Titoli del debito pubblico nomi•
nativi: 1 - Ammontare della rendita L. 275 - Consolidato 5% con

decorrenza 1• Iuglio 1924.

Num. ordinale portato dalla ricevuta: 509 - Data della rice-

vuta:, 14 febbraio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione

Regia tesorerta di Catania - Intestazione della ricevuta: Grassi

notato Giuseppe tu Giovanni - Titoli del debito pubblico: 1 buono

.del tesoro quinquennale, 9. emissione - Ammontare del capitale:
L. 2000, con decorrenza 1° ottobre 1923.

Num, ordinale. portato dalla ricevuta: 250 - Data della rice-
vutai 19 luglio 1923 - Ufficio,che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Torino .L Intestazione della ricevuto: Quaglio Do-

menica fu Costantino ved. Cibarlo - Titoli del debito pubblico:
nominativi 1 - Ammontare della rendita: L. 70 - Consolidato
3.50 % (1902), con decorrenza dal 1o luglio 1922.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 57 - Data dellä ricevuta:'

18 luglio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di

finanza di Como - Infestazione della ricevuta : Bia.nchi Primo fu

Beniamino per conto della Fabbriceria Parrocchiale di Maccio -

Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-

dita: L. 7 - Consolidato 3.50 %, con decorrenza 1• gennaio 1984.

Num. ordinale portato dalla l'icevuta: 4185 - Data della rice-

vuta; 20 giugno 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Bonucci Gio-
Vanni fu Giovanni - Titoli del debito pubblico: al portatore 5 --

Ammontare della rendita: L. 5000 - Consolidato 5%, con deoor-

renza lo luglio 1924.

Num, ordinale portato dalla ricevuta: 811 - Data della rice-

vuta: 20 agosto 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Roma - Intestazione della ricevuta: Acquaroni
Guido , Titoll del debito pubblico: nominativi 2 - Ammontare

della rendita: L. 21 - Consolidato 3.50 %, con decorrenza 10 gen-
naio 1924.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi interesse. che trascorso ttu mese

dalÍn data della prima pubblicazione del presente avvi.-o senza che

siano intervenute opposi2toni. saranno consegnati a chi di ragione
i nuovl titoll provenienti dalla eseguita operazione. 9enza obbligo di
resti1uzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 6 dicembre 1924.
Il direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO UELLR FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Rettifiche d'intestatione. 31 Pubbl i e a z i one (Elenco n. 16).

Si dichiara che le re idite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, tennero intestatt • vineointe ecme alla colonna 4. mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle 171 risultanti le vere tudhazioni del titolari delle wndite stem

Numero Arnrnontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

5 % 316565 415 - Costanzo Eugenia fu Luigi, moglie di P.ene- Costanzo Giuseppina-Eugenia fu Luigi, me-
detti ¥erruceto, domiciliata a Genova. glie, ecc., come contro.

3.50 % 17653 45.50 Mezzano Giuseppa fu Tomaso, minore, sot- Mezzano Maria-Giuseppina fu Tomaso, mi-
to la patria potesth della madre Crovetto nore, ecc.. come contro.
Luigia fu Antonio vedova Mezzano, domi-
cillata a Boglinsco (Genova).

5 % 142004 315 - Parial Carmela fu Matteo, moglie di De Gi- Parisi Carmela fu Matteo, moglie di Di Gi-
rolamo Michele, domiellata a Sansevero rolamo Gerardo-Michele-Luigi. domicillata
(Foggia), vincolata. a Sansevero (Foggla), vincolata,

a 312914 500 - D'Alessio Ragaele fu Vincenzo, minore, sotto D'Alessic afuseppe fu Vincenzo, minore,
la tutela di Fresa Giovanni fu Francesco, ecc., come contro
domicillato a Nocera Inferiore (Salermo),

a 110469 200 - Sottotetti Rosa fu Giuseppe. nubile, domici. Sottotetti Maria-Rosa fu Giuseppe, nubile,
linta in Olzano (Alessandria), con usufrut- domicilinta in Olzano (Alessandria), con u-
to vitnitzio a Sottotetti Marina fu Carlo, sufrutto vitalizio a Sottotetti Maria detta
vedova di Tonont Serafino, domiciliata a Marina fu Carlo, ecc., come contro.
Voghera,

a 347414 200 - Lupano Giovannt-Angelo fu Pietro, minore, Lupano Giovanni-Angelo fu Giovanni, mino-
347413 1,500 - sotto la patrin potestà della madre Battez. re, ecc., come contro.

zat! Angela di Pietro, vedova Lupano, do-
micilinto to Valenza (Alessandria). La pri-
ma tendita A con usufrutto vitalizio a Bat-
tezzat! Angeln suddetta.

8.50 ° 2198 3,153 - Pasquale Maria di Antonio. moglie di Orazio Pasquale Angela-Maria, moglie, ecc., come
(1902) Trienrico damleiliata in Palo del Colle contro.

IBart). vincolata,

õ °/o 151710 115 - Pastore Tannrdo. Rubicondo. Giovarma. Vi- Pastore Leonardo, Rubiconda, Glovanna, ecc.,
to ed Antotuo di affettele. minori, sotto la come contro.
Patrin potesth del padre, domiciliato a Ca-
samnasima (Bart)

3.ð0 °/o 748572 140 - Mendnin Elisabetta di Pasquale, nubile. do- Mandaia laabella di Pasquale, nubile, come
mirilinta in Sant'Arcangelo (Potenza), vin- contro, vincolata.
colnfn

5 % 61695 175 - Blanchi sidia di Giovanni, minore, sotto la
. Bianchi Lidra di Giovanni, minore, ecc., co-

patria potesto del padre, domteillato in me contro
Anonna

3.50 % 316192 140 - Beraud Secondino di Giulio, minore, sotto Beraud Giulio-Recondo di Giulio, minore, ee-
la inittin intestà del padre, domiciliato in cetera, come contro
Oulx (Torina)

5 % 334188 105 - Santneroce Annu fu Raffaele, minom, sotto Santaeroce Elena fu Itaffaele, minore, ecc.,
la patria potemth della madre Ferrara An- come contro,
toutetta vedovo Santacroce. domiciliata a

Na poll

Buono Tceoro 536 Cap.10,000 - De Leonardis Anna, minore, sotto la patria De Leonardis Anna di Donato, nubile.
quinqu unale potestà del padre Donato.7• emissione

a 537 a 10,000 _ De Tanardis Maria, minore, eee., come la De Leonardis Maria di Donato, nubile,
precedente

Buono Tesoro 173 a 500 - Raggi Anna Maria di Giuseppe. minore, sot- Reggi Anna di Giuseppe, minore, eee
,
comeeette le to la patria potesth del patire. contro.
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Numere Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 4 5

Buono Tenoro 174
setteenale
8• serte

Buono Tenoro 88
quinquennale
4· omissione

Buono Tesoro 1043
quinquennale
13• emissione

3.50 0 4ð2882

5 g 58057

3.50 to 755719

a 416924

, 405833

. 176790

341703

3.50 og 100

5 o 337700

, 150730

a 345332

a 345333

a
,

345334

I

Cap. 500 - Raggi Osvaldo di Giuseppe, ecc., come la
precedente.

a 3,000 -- Butti Fausta di Giovanni, minore sotto la
patria potesto della madre colombo Ange-
Ja, vedov9 di Butti Giovanni,

a 7,500 -- Remaggt Angelo fu Antonio, minore, sotto
la patria potesth della madre Tavella Ele-

na, vedova Remnggi,

105 - I De Luca Arnella di Giovanni, minore, sotto
.
la patria poteeth del padre, domicillato
in Colle di Bulgheria (Salerno)

100 - Gavazzo Rosa, Giovannina e Carolina fu Car--
lo. minori, sotto la patria potestå della
madre Housse Giuseppinn fu Luigt vedova
di Gavazz• Carlo e moglie in seconde nos-

ze di Repetto Giuseppe, domiellinta a Ge-
DOV3.

1,400 - Arata Pietro fu lacopo, minore. sotto la pa-
tria potesth della madre Pozzo Maria o

Marin Giovanna fu F,neesco vedova Ara-

ta, e moglie in secome nozze di Tomaselli
Francesco. domiciliato a Genova.

1,870.50 Arata Pietr>Francesco-Lulgi fu lacopo-Fot-
tunato, minnre, sotto In entrin Iv>tenth del-

la madre Pozzo Maria Giovant.a fu Frnn-
cesco, vedova Arata, domicillatn a Genova.

150 50 Arata Pietrd-Francesco-Luigi fu lacopo-For-
tunato, minore sotto la patria poteeth del-
la madre Pozzo Marin-Giovanna fu Fran-
cesco domicIltata a Genova.

196 --- Demma Rosina di Itartolomeö moglie di Man-
cint Giuseppe, domicilinto in Termin! Ime-
rese (Palermo), vinculata.'

1,350 - Robust: Natalina di Fellee. Vedova di Zava-
tarelli Alberto, domiciliata a Sarnato (Pla-
cenza)

224 - Binneb! Maria. Olga e Guido fu Giovanni,
minori, sotto la patrla potesth della madre
Campiglio Giuliett:I di Severo, vedova
Bianchi, domiciliata a Mllano

103 - Monza Rosa fu Sebastiano, nubile, domiellia-
ta a Monza (Milano) con usufrutto vitalizio
a Seuralis Arlele fu Vitale, vedovn di Mon-
za Sebastiano, donlic111ata a Mouza.

2,500 - Forciniti Lucrecia fu Matteo, ininore, sotto

la patria potesta della mndre spina Petro-

nilla verlova di Foreintti Matteo, domicula-
ta a Longobucco (Cosenza).

2,500 - Aspest Luigt d: Lutge, domlet11ato a Novara,

con usufrutto vitalizto ad Aspesi Luigi fu
Felice, domiellinto a Novara.

1,1ð0 - Aspesi Giuseppina 41 Entgt, minore. sotto la

patria potesth del padre, domicillata a No-
vara: cou usufrutto vitalizio come la pre-
cedente

100 •- Aspes1 Giuseppina di Luf0f, minore, sotto la
patria potestà del padre, domicillato a No-
vara.

Reggi Osvaldo di Giuseppe, minore, ecc., co.
me la precedente.

Butti Fausta tu Pasquale, minore, sotto la
patria potesta della madre Colombo Ange-
la. vedova di flutti Pasquale.

Rema,ggi Cario-Angelo-Marto tu Antonio, mi-
nore sotto as patria potestà della madre
Tavella Elena, vedova Remaggi.

De Luca Emilia di Giovanni, minore, ecc.,
come contro.

Gavazzo Davina-Rosa, Giovanna e Carolina
fu Carlo, minori, ecc., come contro.

Arata Pfefro-Francesco-Luigt fu Fortunato.
Giacomo, vulgo lacopo, minore, ecc., come
contro.

Demma Rosina di Bartolomeo, mog11e di Nen-
eine Giusevi>·, ecc., come con'ro.

Dabusti Natalina di Felice vedova, ecc., co·
me contro.

Blanchi Mario, Olga e Guido fu Giovanni,
minori, ecc., come contro.

Monza Rosa fu Sebastiano. nubtle, domicilia-
ta a Monza (Milano). con usufrutto vita-
11sio a Scuratt AnUela fu Vitale, vedova,
ece

,

come contro.

Forciniti Teresa-Assunta-Lucrezia fu Matteo,
minore, ecc., come contro.

Aspes! Luigi di Felice, domiciliato a Notara,
con usufrutto vitalizio ad Aspest Felice fu
Lutus, domiellinio a Novara.

Aspes] Giuseppina di Felice, minore, ecc., co-
me contrO. COL USUfruttO VÎtûl!ZIO COme la
precedente.

Aspesi Giuseppina di Felice, minore, eee., co.
me contro.

A termini dell'art tß7 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbrato 1911. n. 208. el diffida
chtunque possa avervi 'nteresse <•he, trasorso un mese dalla data della prinin pubblirazmm• di questi avvist, ove non siano state no·

tulcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conae sopra rettiticate

Romq, 22. novenibre 19¾. (1 direttore generale: CHULLo.
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REGNO D'ÎTALIA Numero
delle et dle

MINISTERO DELL'INTERNO °i"
PROVINCIA CRCONDARIO CO3mNE

Dlrezione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 45,
dal 3 al 9 novembre 1924.

Segue Carboncklo sintomatico.

Numero Campobas.co Isernia Pozzilli B 2 -
delle et Ile Id. 10. Besto Catuvano B 3 -

.
5 o pascoli Id. Id. Venafro B 3 I

infetti Parma Borgo S. Donn. Russeto 13 - I
Plneenza Piacenza G1epimre11o B - I

Paov:NCIA CmCONDARIO CO3ITNE -

PoteBZ3 MelÍi Ripneandida E - I
Vicenza Vicenza Thiene B - 1

10

Affa eplácotica
Carbonchio ematico

Alessandria Acqui Castelrocchere g ] -
Alesandria Acqui Maranzona B - I id. Alessandria Alessandria g 3 2

Id. Asti S. Dululano B - : 20 Itt. Id. Cassine g 3 1
Barl Altamura Gravina O - 1 Id. Id. Valenza

g i -
Belluno Feltre Cesio B - : 1 Id. Asti Asti g 4 -
Bergamo Clusone For»Ino B - I I Id. IJ. Cocconato g 1 -

Id. Treviglio Caravaggio B - 1 Id. Id. Isola l I
Campobasso Isernia Venarro O 1

- Id. Id. Morigardino I -
Caserta Caserta Cancello O - 1 Id. Id. Serravalle 1 -
Cosenza Castrovillari S. Lorenzo. O - 1 iu- Id. Valtenera i l

Id. Cosenza Rogiano O - 1 Id. Id. Villanovat i 3
Id. Id 8. Marco A. O - 1 10. Casale 31onf. Casule Mont. -

3
Foggia Bovino Delleeto O - 1 Id. td. Corteranzo - 2

Id.
,

Id. S. Agata a P. O - 1 Id- Id Ticineto - 1
Id. Foggia Cerignola Cp - 1 là. Id. Tonco I -

Id.
.
Id. Foggia B l l Id- Novi i Ligure Castelletto - 1

Id. S. Severo S Giovanni R. B 4 - Id. Tortona Casalnoceto -
I

Friull Gorizia S. Vito V. B - 1 Id. Id. Sale -- I
Lecce ÌIrindist Ceglie M. O l - Ancona Ancona Chiaravalle - I

Id. Id. Francavilla O 2 - Id. Id. Cupramontans - 2
Id. Id. S. Vito N. O I - Id. Id. Fabriano 3 2

3Blano Gallarate Marnate B - 1 Id. Id. Genga 3
Id. Milano S. Giuliano M B - l Id. 16. Tes! -

3
Pavia Mortara Zeme B - 1 Id- Id. Monsavito - I
Piacenza Piacenza Lugagnano B - 1 Id. Id Montemarelanc -

1
Id. Id. Sarniato B - 1 Id. Id. S. Marcello I

Pola Pola Pola B - 1 Id. Id. Senigallia - I
Potenza Matera Stigliano O - ) Id.

.
Id Staffoto 1

Id. Id. Pisticci O - 1 Aquila Avezzano Collarmele 4 -
Id. Potenza Acerenza O - 2 Arezzo Arezzo Ribbicini
Id. Id. Palmira O - 3 Id. Id. Caprese M.
Id. Id. Genzane O l - Id. Id. Pleve S. Stefano

Reggio Calabria Gerace Stignano B - ] Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli Picono
Reggio Emilia Reggio Emilia S. Polo B - 1 10. Id. Folignano B i -
Salerno Sala Consilina Sassano B - I 10. Id, Molltegallo É l -

Id. Salerno Mere. 8 Sev. B - I Avellíno Ariano Acendia 8
- 3

Siracusa Siracusa Canicattini p B - 1 Id. S. Angelo L. Calitri B
- I

Id. Id. Lentint O -
,

I Belluno Belluno Forno di Zold 1
Id. Id. Id. E - 1 Id Id. Longarone 2 -

Taranto Taranto Castellaneta 8 - I Id. Id. Trichiama - 1
Id. 18 1Laterza O - 1 Id. Hevo di C. Danta ' E

- 1
Id. Id. Mottale B - I Bergamo L rgamo Bergamo B 1 2

Torino Torino AvnePone V. E - I 10 Id. Desenzano Ñ I -
Trieste Postumia renmizza B - 1 Id Id. Molini C. 2 -

.
Id Id. Palazzago B ->

11 68 M. 16. Redona B - I
Id. Roschite B 17 -

Garbouchio sintonatico in 10. fšennzo B 2 -
Il 10. Selvino ß 2 -Alessandria Asti Celle En. E - I ld Id. Stezzano B I -Helluno Belluno Belluno B

- 1 10 10. Tavernola B ] -Id. Feltre Seren B - 1 id Id. V1gano S. M. B - 1
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle

6 o pascoli 6 o pascoli
c infetti 2 mietti

PROVINCIA IRCONDARIO COMUNE ŸROVINCIA IRCONDARIO CO31UNE

Segue Alta epizootica. Segue Alta epizootica.

Bergaulo Clusone Bianzano B - 1 Cremona Casalmaggiore Spineda B -·- 1
Id. Id. Castione B 5 l id. Crema Agundello B ]
Id. Id. Parre B 1 - Id. Id. Camiletto

·
B - 2

Id. Treviglio Arsago B
- 3 Id. Id. Montodine B -- ;

Id. Id. Caletnute B I - Id. Id. Cmbriano B 2

Id. 10. Canonica B - 1 Id. Id. Planengo B 3 2
Id. Id. Caravaggio B -- 7 Id. Id. R:¡mlia A. B - I
Id. Id. Fara d'Adda B

- I Id. Id. itipnita G B - I
Id. Id. Fornovo B

- 14 Id. Id. Itivolta A.
.
8 ]

Id. Id. Martinengo B 1 1 Id. Id. Salvirola B 1 -
Id. Id. Misano B - 2 id. 1d 8. Iternardino B - I
Id. Id. Treviglio B : 1 - Id. Id. Spluo d'Adda B 1

-

Bologna Bologne S P!etro in C. B - I Id. Id. Zappello B 1 -
Id. Id. Savigno 8 - I Id. Cremona ca le Stefari B - 7

Como Como neregnoo B
--- 2 Id. Id. Casn!bottano R - 2

Id. Id. Binago B
- 1 10. Id. Casteneone B 5 1

Id. Ed. Cabinte B
- 2 Id. Id. Castelverde B I .-..

Id. Id. Como B 1 2 Id. Id. Corte de cortesi B 1
-

Id. .

10. Cuecingo B
- 1 Id. Id. Corte de Frati B l -

Id. Id. Erba 1. B 1 - Id. Id. Cremona B 4 -.

Id. 10. Garzeno B 8 - Ill. Id. Grant irdo B 2 -

Id. Id. Gironico B
-

'
2 It1. Id. lsola D. B 3

-

Id. ta. Montano C. B
: 10 - Id. Id. Pessina C. B 4 --

Id. Id. Novedrate B i - I Id. 10. I'leve D- B I 4

Id. Id. Olgiate C. B
,

1 2 la. Id. l'izziglwttone .
B l -

Id. 10. Ugglate B 3 -- Id. Id. Robecco d'O. B 2
-

Id. Le<.,. Awo B
- 2 Id. 14. More na ß 3 -

Id. Id. IIn.1edo O
- 2 Id. Id. Spinndesco B l -

Id. tu. Itallabio Inf. 8 5 3. Id. Id. Torre do Picen B l l

Id. It1. Itallabia Sup. E 1 I Id. Id. Vescovato B 1 2

Id. 11. Iinrenne B
- I Ferrara Cento Poggiorenatico B 2

-

Id. 10. Barzio 13 g 10. Ferrara Argenta B l -

Id. Id. Hindo lì 4 - Id. Id Bandeno 8 1 -

Id. Id. Bosisio B - 1 Id. Id Copparo B i ----

1d. Id. Canzo 8 2 - Id. Id Ferrara B 7 12

Id. Id. Unizago B - 1 Id Id Formiguana B 2 -

Id. Id. Gallinto B 1 - Id. Id falanda di S. B 2 -

Id. Id. Imberido B
- 2 Id. 10 Portom•:glere B õ -

Id. Id. Introbic B 1 2 Firenze Firenze Borgo S. L. B 0 2

Id Id. Lecco B 2 - Id. Ed. Campt B. 8 - I

Id 10. \falgrate B - 1 Id. Id. Casollina e T. B l -

Id ld. Missaglia B
- 1 Id. Id. Dicomano B 1 -

Id. Id. Oggionno B - 1 2 Id. 10. Figline V. A. B 2 5

Id Pasturo B 9 - Id. Id f.onda B 3

Id 10 Premann B 4 - Id. Ed Montespertolt B l 1

Id. Id. Primuluna ß 10 - Id. Id. [d. P - I

Id. Id. Sabb oneello B
- 1 Id. 14. Pontassieve B -- 4

Id. . Strone B
-- 1 Id. Id, Id. 6 - 4

Id. Id. Suello B
- I ld. Id. Rlgnano S. A. ß -

- 2

Id. IG. Tuceno B l 3 Id. ld Searteria i 1

Id la. Valbrona B 1 3 Id. Id. S. Piero Sieve B - 1

Id. Ed. Verderio Inf. O I - - Id. Vernio B 2 3

Id. Id. Villa Vergane B
- I Id. Id. Id. S 2 -

id Varose Abbiate G. B
- 2 Id. Pistoia Pistoin - I

Id. Id. Angera B I -
.

Id. S. Miniato S. Marta a 31. 8 - 1

Id. Id. Azzate B 2 - Foggia Rovino Candela E 1 -

IG. 16. Azzio B 4 - Id. Id. S. Agata.di P. B 1 -

Id Id. Onhinglio B 8 2 ' Forl! Cesenn Cesena 8 3 2

Id Id. Cuvio B l 2 Id. Id. Cesenatico O -. I

Id Id. Duno B
- 1 Id. Id. Longinno B 2 -

Td Id. Induno O. B 1 I Id. Id. Gambettola B 1 1

Id Id. Orino B
- 1 | Id. Id. %vinano B 2 -

Id Id. Trnvedona 8 - 2 I Id. Forli nerfincro B 1 -

1d Id. Varese B
- 1 Id. Id. Forn B 38 9

fd
.

la Verenhbio O - 1 Id Id. ForFmpopoli B 2 1

Cremona Casalmaggiore Solarolo R. U 1 1 Id Id. 31eldola O I -
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Numero Numero
delle at dle i delle stalle

5 o pascoli 6 o pascoli
2 infetti 2 infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE •
ŸROVINCR ÛmCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Affa epizontica.

Forli Rimini Rimini B 2 1 Macerata Macerata Tolentino B 8 -
Id. Id. S. Giov. in M. B I - Id. tu Treia B 3 -
Id. Id. Saludecio B - 1 Milano Abbiategrasso Abbiategrasso B 3 2
Id Rocca S. C. Bagno di R- B 2 - Jd Gallarate Golasecca B - 2
Id. Id. Terra del Sole B I - Id. Id. Sumirago B - 3

Friull Gorizia Capriva B 3 - Id. Lodi Castel kl. d'Ad. B - 1
id. Id. Podraga B 5 - Id. Id. Cavenago d'Ad. B - 2
Id. Id. S. Andrea B 4 - Id. Id. Casalmajocco g - I
Id. Id. S. Vito V. B 8 - Id. Id. Casaletto L. g i
Id. Gradisca Farra B I - Id. Id. Galgagnano y I
Id. Pordenone Azzano B 2 - Id. Id. Mulazzano B 4 I
Id. Id. Chions B I - Id. Id. Lodi B g -

Id. Id. Fiume V. B 1 - Id. Id. 8. Angelo L. 8 - 2
Id. Id. Prata B 1 - Id. Id. S. Itoe, al Porto B - I
Id. Udine Casarsa B 1 - Id. Id. Salerano s. L. B I 1
Id, Id. Terzo B 1 - Id. Id. Villavesco B i 3

Genova chiavari chiavarl B - I Id. Milano Pleve E. B -
I

Id. Genovn Genova B 2 - Id. Id. Picitello L. 8 - I
Id. Id. Propata B 1 - Id. Id. Rodano B

-
1

Grosseto Grosseto Campagnatico B 3 - Id. Id. Settala B l
Id. Id. Gavorrano B 2 2 Medena Mirandola Camposanto B i 1
Id. Id. Grosseto 8 15 6 Id. Id. Cavezzo B 1 I
Id. Id. Id. 8 6 2 Id. ' Id. Concordia B 3 -
Id, Id. Id. O 5 5 Id. Id. Finale B 3 2
ld. Id. Massa M. B 3 - Id. Id. Mirandola B 5 4
In Id. Magliano T. B - 2 Id. Id. S. Fellee B 3 -
Id. Id. Id. O - 2 Id. Id. S. Possidonio B 4 -
Id. Id. Orbetello B 3 2 Id. Modena Bast.iglia B l -
Id. Id. Roccalbegna H - 1 Id. Id. Bomporto

.
B 7 2

Id. Id. Roccastrada 8 5 5 Id. Id. Canipogalliano B 3 -
Id. Id. Id. O I I Id. Id. Carpi B 4 i
Id. Id. Id. S l l Id. Id. Castelnuovo B 2 1

Imperia Imperia Aurigo B 14 - Id. Id. Fiorano B l I
Id. Id. Id. Cp 2 - Id. Id. Medalla B 2 -

Id. Id. Caravanica B 7 - Id. Id. Modena B 15 4
Id. Id. Lavina B 7 - Id. Id. Nonantola B 2 I
Id. S. Remo Ventimiglia B 3 - Id. Id. Ravarino B 1 1

Livorno Livorno Livorno B I 1 Id. Id. Sassuolo B l 2
Lucca Lucca Borgo a Moz. B i - Id. Pavullo Fanano B 2 -

14. Id. Capannori B 3 I Id. Id. Montese B 10 -
Id. Id. Y,ucca B 3 -- Id. Id. Pavullo 8 8 -

Id. Id. Pesefa B I - Novara Biella Zublena B - I
14. Id. Viareggio R 1 - Id. Domodossola Domodossola 8 3 -

Mantova Mantova Asola B 2 2 Id. Id. Tupplà B - I
Id. Id. Casalnovo B 2 - Id. Novara Agrate C. B - 5
Id. Id. Golfo 8 1 - Id. Id. Borgomanero B I 1
Id. Id. Gonzaga R 2 3 Id. Id. Borgoticino B - 1
Id. Id. Mariana B - 1 Id. Id. Borgovercelli B 1 -
Id. Id. Marmtrolo 8 1 - Id. Id. Canaleggio R 2 -
Id. Id. Monzambano B - 2 Id. Id. Gallarate R l -

Id. Id. Pomnonesco B - 1 Id. Id. Novera B - 1
Id. Id. Pegognaga 8 5 3 1d. Id. Tornaco B - I
Id. Id. Roverhella B l - Id. Varallo S. Cellio B - I
Id. Id Redondesco B l - Id. Id. Parone B l -

Id. Id. S. Benedetto Po B - 2 Id. Vercelli Desana B - I
Id- Id. S. Giacomo S. B l - Id. id. Fontanetto B - I
Id. Id. Serravalle H 2 - Id. IG. S. Germano B I -
Id. Id. Suzzara B 7 5 Id. Id. Tronzano ß I -
Id. Id. Virgilio B - I Padova Padova Anguillara ! -

Massa carrara Massa carrara B - 3 id. id. Casalwrugo B ? -

Id. Id. Fivizzano B - 4 Id. Id· Legnaro B 2 -
Id. Id. Massa 8 I - Id. Id Stamrella B 2 -

Macerata Macerata Cingoli B 20 - Parma Borgo S. D- Borgo S. D.
Id. Id. Ficano B 2 - fd. Id. Roceabianca -- 1
Id. Id. Matelica B 3 - Id. Id- TreenmU U I -

Id. Id. S. Severino B 8 - Pavia Mortara Cassolnovo B 1 1
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Numero Numero
- delle stalle i delle stalle

o pascoli 5 o pascoli
2 infetti infotti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE -g

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

Pavia Mortara Conflenza B - I Reggio E. Guastalla Gunstalla i B 3 8

td. Id. Fraseurolo B - 1 Id. Id. Gualtiert B i -

Id. . Id. Lomello B - 1 Id. Id. Suzzara B l 1

Id. Id. Mede B . 3 - Id. Reggio E. Castel. Afonti B I -

id. Id. Pieve Cairo B 4 - Id. Id. Castellarano B - 1

Id. Id. Suardi B I 1 Id. Id. Reggio ID. B l I

Id. la. Vigevano B 2 2 Id. Id. Scandlano B - I

Ft. 16. Zerbolò B - 1 Id. Id. Villaminozzo B 4 -

Id. Pavia Cava A1. 8 2 - Ia. Id. Velto
.

B 6 5

Id. Id. Chignole B 1 1 Rovigo Adria Adria B - 1

Id. Id. Costa N. B - 1 Id Id. Lorco B 2 -
la Id. Fossirmato B 1 - id Id. Porto Tolle B I -

Id. ht. Pavin 8 2 - [d. Rovigo Arquil P E - I

Id. Id. Pieve A. B - I Id.
. Bergantino B 3 -

Id. 16. S. Martino B 1 - Id. Id. Borsea 8 - I

IG. Id. Sannazzaro B 1
- Id. Id. Bonnro B I -

Id. Id. S Cristina 8 - 1 Id Id. Canaro B I -
f. Voghera Arena Po B 1 - Id. Id. Frassinelle P. B -

S

Id. Id Bosnesco B - 2 Id. Id. Gavello B 1 1
Id. L Castèggio B 1 I 16 Id. Lendinara R 2 -
Id. Id. Castelletto B - 1 14. Id. Lusia B 2 -
id. Id. Corann B 3 -" Id. Id. Occhiobello B - 3
Id. Id. Rovescale B I

- Id 16. Pontecehto B 2 -
Id. Id. S. NIarla B i ~ Id Id. Rovtgo B - 3
Id. Id. Stradella B i

- Id Id. S. Annilinare B 1 -
Perugla Perugia Alareciano B -

. Id. 8 Martino V B I -
Id. Id. Perugia B h 2 Id Id. Villanova del G B - 1
I'. Id. Todi B i ~ Id. Id. Villanova M. B - 3

10 Spoleto Revagna B i
- la. Id. Itoarn P. B - I

Pesaro Urb. Pesaro Barchi B I
Id. Id. Crespino B - 1

Id. Id. Partoceto B l - Id, Id. Villadose B - 1
Id. Id. Fano B I

~ Salerno Salerno Giffon! S.C. E I -
Id. Urbino Belforte B 2 I id. tu- Alontecorvino R S I -
Ia. Id. Colbordolo B - 1

Slena Montepulciano Castiglione d'O, B - 1
Id Id. Merentello B B

~ id. Slena Casole d'Elsa E 2 -
Id. Id. 3tonteropiolo B 5

- Id. Id. Castellina C. B 3 1
Id. Id. Pennabilli B 2 ~ [d. Id. Chiusadino 2 -
Id. Id. Piandimeleto B I

- Id. Id. Colle V. d'Elsa B 6 -
Id. Id. S. IPPolito B 3

-

là Id. 11anteriggioni E i ·-

Id. Id. S Leo B I
~ Id. Id· S Gimignano O I -

Piacenza Pincenza Agazzano B i - 91 Ed. Siena E I -
Id.

.
Id. Borgonovo B l

~ Sondrio Sondrio Berbenno B 3 -

Id. Id. Cortemaggiore B l ¯ 18 id, Bormio B 8 3
Id. Id. Grngnano B l - (4 14. çiço B - 1
Id Id. Placenza B l 3

Id Id. Posio B - 4
Id. Id, Rivergaro B -- I

-. Id. Forcola B -
3

Pisa Pisa Bagni S G1ul. B 10 1
Id. Id. Groslo B 9 -

2
[d. Id. Grorotto B 2 3

Id. Id Collesolvetti B l -
Ia. Id. 31erbegno B i 1

ot era 1
an V. I

Id. Id Vecchiano B 10 Id. Id. Sandalo B 12 10

Id. Volterra Castagneto C. B l 2 Id. Id. Soudrto B - 2

Id. Id Piombino B 2 8 .ld. fa. Tirano a 3 -.

Id. Id Volterra B 1 _

Id. Id. Valdidentro B 4 -

Pola Capod! in Isola B 2 _

.
Id. Id. Valdisotto B 3 I

Ravenna Faenza Brisighella B 2 _

[d.
.
Ed. Valfurva B - 2

Id. Id Faenza B 7 4 Spezia Spezia Castelnuovo B i -

Id. Id Solarolo B l - Id. Id. Sarzana B I -

Id. Lugo Bagnoenvallo B l - ld. Id. id. S 1 -

Id. Id. Cotignola B I 1 Id Id. SpezIa H 1 -

Id. 14 Lugo B 10 1 Teramo Teratuo Civttella T. B -- 1

Id. Id 8. Agata B 1 - Torino Pinerolo Cavour B 11 5

Id Ravenna Alfon.wine B l 1 Id. ta. Pinasea B I -

Id Id Ravenna B 26 13 Id. Id. Pinerolo B 2 -

Id. Id Russi B 6 1 Irl. Susa Coazze B 5 -
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Niurero Numero
delle stalle delle stalle

E o pascoli E o pascoli
2 infetti 5 Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛÖMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

d
Torin

d. bl one T. Veroruid. Veron
La ld zAnna B

ezzo

Scala 1

Id. Id Rivarolo C. O I
_

Id. Id Ixtvagno B - 1

Id. Idi Villastellone B I
_

Id. Fri Legnago B 1

Trento Bolzano Appiano B 3 2
Id. Id. Nogara B - 1

Id id. Caldaro 13 8 2
10. 1rf, Pescantina 8

•

10 Laives B I Id. Id. Sant'Ambrogio B -

Idi Id Meltina B I Id Id. Trevenzuolo B

Id. Id. Renon B I 3
Villafranca B 2

Y la. S. Genesio B 3
-

Id Id. Zevio B -

Id. Clos Cavareno B 6 i
_

Vicenza Vicenza Cornedo B -

Iu. Id. Colledizzo B - I
id Id. Torri di Q. B -

Id. Id. Cles B 1
-

Id. Villaverla B 1
Id. Id. Coredo B

- 1
Ia. Id. Dermulo B - 1 1026 612
Id. Id. Laceregno B - 3
Ja. Id. Malono B 1
Ia. Id. Sarunnico B I 31alattie infettire dei suini.
Id. Id. Tawullo B l -
Id. Id. Tuvon B I

- Ancona i Ancona Belvedere S 1 3
Id. Id. Tueuno B 4

- Id. i id. Fabriano S 3 -
Id. Id. Vervò B - 2 Arezzo ! Arezzo Civitella C. S - i
Id. Id. Vion B - I Id to. Cortona 8 4 3
Id. Merano Burgulno B - 10 Ascoli Piceno Ascoli Piceno Montregallo S I
Id. Id. Curone R l i f a. Fermo Monteliore S 1 -
Id. Id. Glorenza R 3 10 Id. Id. Montalax>ne 8 4 --

Id. Id. Lana B -- 1 Id. la Ponzauu di F. S I -
Id. Irl. Mallos 8 31 12 Id. Id. Sant'Elvidio S I -
Id. Id. Merano B I 3 Avellino Ariano Casalbore S - 1
Id. Id. Montichiaro B

- I Id. S. Angelo I, Calitri 8 1 --

Id. Id. Nulles B - 2 Ia. id. Geosualda 8 - 21
Td. Id. Planel B l 15 Bari Bari Sannicandro S 1 --

Id. Id. Prato H 11 9 Belluno Feltre Feltre S 2 -
IG. Id. Resia B 16 9 Id. Id. Santa Giustina S 1 --

M. Id. Senderno B l
- Eergamo Treviglio Fontanella S I ---·

Id. Id. S. Valentino B 3 13 tri la Plumenengo 6 1 -
10. Sielvio R 3 14 Campobasso Campobasso Vinchiaturo 8

-
2

Id Id. Tesimo B l - Chieti Lanetano Fos.meesia 8 - 10
Id. Id. Tubre B 3 17 Cremona Crema Ombriano S - I
Id. Id. Vallelunga ß l I Cuneo Alba Monteu Roero S I ---

Id. Id. Varano B - 1 id. Mondoyt Farigliano 8 1 -
Id. Rovereto Folgaria B - I Firenze Firenze Borgo S. Lor. -

2
Id. Riva Oltresnrea 8 - I fd. ad Firenze 3 -
Id. Tione Bleggio S. B l

- Fiume Volosea Abbazia Moschinna - I
Id. Id. Hoeenngo B 1 I Foggia San Severo Casalnuovo 5 -
Id. Id. Campo B - I Id. Id. Camlvecchio > I -
Id. Id. G1ustino B - 1 fa. Id. San Nicandro G. 8 3 -
Id. Ia, Pinzolo B 2 1 Forll Forli Forli S 5 2
Id. I<t. Stuminga B I

- Id. [rt Civitella R. 8 I 1
Id. Id. Zurlo B - 3 Id. Rocca S Case. Bagno di R. S 3 7
Id. Trento Giovo B - I Id. Id. Modigliana S 2 I
Id. Id. Lavis B I 2 Friull Udine Fagagna S 2 -
Id. Id. Menno B - 3 Id. Id. Pavia d'Udine S I -
Id. Id. Trento B - I Genova Genova Genova 8 I -Treviso Treviso Asolo B - 1 Mantova Mantova curtatone S I -

.

Id Id. Castelfrnneo V. B - i [<i. . Id. San Giorgio S - 2
Id. Id Rusegana B I 1 Macerata Macerata Cingoll S 1 -

Trieste Monfalcone S. Canziano d'I. B - I Id. Id. Morrovalle S I -
Venezia Chioggia Cona B 1 1 Id. Id. Pausula S 20 -

Id. Venezia Onorle B I - Id. Td. Portociv1tanova S - 1
fri id. Concordia S. U 3 - Ia. Irl. Potenza P. S 3 -
Id. Id. Fossalta di P. 8 - 1 Id. Id. Recanat1 8 5 -
Id. Id. Portogruaro B l 1 Modena Modena Onmnogalliano S 2 -
Td. Id. Scorzè B l - Id. Id. Carpi S 3 2
Id. Id. Spinea B - 2 Id i Id. Cavezzo 8 1 -



19-xn-1924- GAzzETTA TIFFICIALE DEL REGNO D'TTALIX --- N. 295 4449

i

Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o pascoli 5 o pascoli
B infetti 2 infetti

PaovrNeri CinconnAnto COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue .Valattle infettive dei suint Rabbia.

Modena Modena ¡Nonantola S · 1 I Ancona Ancona Ancona in 1 -
Id. td. |Castelvetro S - 1 Id. Id. Montemarciano in 2 ---

Id. td. I San Cesario S 1 - Ascoli P. (b) Fermo Ripatransone in - I

Perugla Perugia Passiguano T. S 1 - Avellino Arinno S. Sossic B. On -- I

in id. Unibertide 8 - 3 Cagliari Cagliari Monserrato Cn - 1

Pesaro Urbino Pesaro Fano S 1 - Id. Oristano Neone11 Cn - I

Pisa Pisa Pontedera S I - Campobasso (b) Larino Palata Cn - I
id. Volterra C:wtagneto S 1 - Caserta Nola Nola Cn - I

Pola Parenzo Buie S - 5 Como Como (b) Couio Cn - I

Potenzá Lagonegro Lauria S 1 - Id. Varese Castiglione O. Cn - 1
Id. Matera Stigliano S - 1 Id. Id. Varese (b) Cn - I

Id. Meln Melti S - 2 Firenze Firenze casellina e T. Cn - I
Ravenna Faenza Riolo Bagni S 1 - Id. Id. Firenze Cn - 2

Id Ravenna Cervia S 5 1 Id. Id. Rignano A. Cn - I
Reggio Emilia Regglo Emilia : Reggio Emilia 8 - 1 Foggia Foggia Foggla Cn 2 I

Siena Montepulciano Castiglione d'O. S 1 - Ince Brindist Torre S. Y- Cn - 2
Id. Siena casole d'Elsa S 11 1

Livorno Livorno Livorno Cn - I
la. Id. Castellina C. 8 I - Macerata Macerata Reennati Cn - I

Id. Id. Colle Val d'Elsa S I - Milano Gallarate Pogliano Cn - I
Id. Id. Poggibonsi 8 1 1 Afodena :.rodena Nonantola Cn - I

Teramo Teratuo Montefieno S - 1
Salerno (b) Salerno Salerno Cn - 1

Id. Id. Nereto S - 1 Siracusa Modica Chinromonte G. Cn - I
Id. Id. S. Omero S 1 - Torino Torino Torino Cn - 1
Id. IG. Teramo S 1 1 Treviso (b) Treviso Cimadolino Cn - I

Trento Borgo Levico S - 1
Id. Id. Pe<1erobbe Cn - .1

Id. Brunico Fafzes S - 1 Id. Id. Treviso Cn - 1
Id. Cavalese Bronzello S - 1

Verona Verona Verona Cn - 1
Id. Id. Cortnecia S - 1

Vicenza Vicenza Olglano S - 1
5 27

125 86

Rogna.
Marra

Avellino S. Angelo L. Elmeela O 1 ---

Cremona Crema Ticengo E - I Perugia Foligno Foligno O 3 -

Genova Genova Genova E - 1
Id. Spoleto Cascia O - 1

-
2 4 1

Parcino criptococcico Agalassia contagiosa delle pecore e capre.

Avellino Avellino Atripalda E 1 - Aquua Aquila i scoppito O 1 -
Id. Id. Avell1mo E

-

I Id. Avezzano San Vincenzo O I
-

,

Id. Id. Moreogliano E 1 - Id. Cittaducale Accumoli O I -
Id. Id. Sorbo S. E

-
1 Caltanissetta Caltanissetta Serradifalco O 1 -

la. Id. Tufo E 1 - Id. Id. ' Sutera O 1 -
Id- S. Angelo L. S Mango . E I - Macerata !Macerata Esanatoglie O I -

Caltanissetta Terranova Terranova E 11 -

Otrgenii Girgenti Racalmuto E 1 ¯ 6 -.

Massa Carrara Man Podenzana E 1 -

Salerno Salerno Pagani E 1 -

Id. td. S IDgidio M. A. E 2 -
Id. Id. - S. Valentino E 1 -
Id.

.
Id. Sarno E 2 - Influenza del cavallo.

Spezia Spezia Borghetto E 1 -
16. Id Spezia E g -

Taranto Taranto Patagianello E I - Caltan:ssetta Piazza Aru2er. Valguarnera E - I

Trapant Mazara Salemi E 1 - Foggia San Severo Casalvecchio P. E - I

32 2
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Numero R I EP I LOG O.

delle stalle --

o scoli .

Numero
Numero Numero

MALATTIE Distretti Codn ni lo aliÎ&
PROVINCIA CRCONDARIO COMUM .. politici

con casi di malattia

Carbonchio ematico
. • • • • • . 22 42 80

Carbonchio sintomatico
. . , . .

I 10 18

Valuolo ovino Afta eptzootica - . . . . . . . 50 524 1638

Aquila Aquila Bagno O 2 -
hialattle infettive dei suini

. . . ,
31 75 211

Id. Id. Rolo O 1 - Alorva . . . .
.

. . . . . ,
2 2 2

Id. Avezzano Aielli O 3 -

Id. Id. San Vincenzo O 1 - Farcino criptococcico . . . . . . 8 17 34

Id. Id. Seureola O 1

Arezzo Arezzo Chiusi in C. O 2 Rabbia . . . . . . . . , , . .
19 27 32

Id. Id. Loro CluiTenna O I
Rogna .

. . . . . . . . . . . 2 3 5
Avellino Avellino Chlusano O 2 -

Id. Id. Prata O 1 - Insuenza del cavallo . . . . . . . . .
2 2 2

Barl Barletta Andria O 2 -

Id. Id. Corato O 3 - Agalassia contagiosa delle pecore e

Id. Id. Minervino O 3 - capre . . . . . . . . . . .
3 6 6

Id. Id Ruvo O I -

Foggia Foggia Ceriguala O 1 - Valuoio ovino . . . . . . . . . 13 38 80

Grosseto Grosseto Orbetello O 17 I
Colera dei pollt . . . . . . . . 4 5 10

Lecce Brindisi t.attano O 2 1

Id. Id. San vito O 2 - Aborto epizootico. . . . . . . . . .
1 3 9

Id. Id. Mesagne O I -

Perugia Spoleto Monteleone S. O - 1

Potenza Tagonegro Casalsaraceno O 4 -

Materald. i1rico R.
O B Bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina: E equina;

Id. Potenza finnzi
O 1 - P pallame: Cn canina.

Id. Id. S. Angelo Fr. O - 1
(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

S ponara G,
1
-1 (b) Malattia sospetta.

Rnvenna Ravenna Rnvenna
O 3 -

8 lerno Sala C. Montemnno O I -

Pol
rsenlo

O 1 BANDI DI CONCORSO
Id. Id. San Rufo O I -

Id. Id. Anla Consilina O 1 - -
-

Siena Montepulciano Montennlefano
O

3 i MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Id. Stenn ifontaleino O 2 -

Taranto Taranto Casteilnneto O 1 -
Id. Id. Lizzann

O 1 - Proroga di termini per lo svolg1mento del concorso fra imprese
Id. Id. Unrimeto O 2 - di teatri lirici italiani al One di agevolare la rappresentazione
Id. Id. Palaglanello di nuove e pregevoli opere musicali italiane.

75 5 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Colera del polli Veduto l'avviso di concorso fra imprese di 'teatri lirici ita-
liani al fine di agevolare la, rappresentazione di nuove e prege-

Foggia San Severo celenza V. P 1 - voli opere musicali italiane in data 28 aprile 1924, pubblicato nel
Id. Id. Torretunggiore P - 1

n. 22 del Bollettino ufficiale della pubblica istruzione del 29 mag-
Massa carrara Massa Massa P - 5 gio 1924 e nel n. 128 della « Gazzetta Ufficiale » del 31 maggio
Modena Modena Snn cesarlo P 1 - stesso anno.
Tera4no Teramo Teramo p 2 -

4 6
Decreta :

Sono prorogati di sessanta giorni i termini di cui agli arti-
coli 4, 6 e 7 dell'avviso predetto.

Aborto epitootico. Roma, addi 15 novembre 1924.

Modena Modena Florano B 2 - Il 31tnistro: C.AsATI.

Id. Id. Modena B 2 2

Id. Id. Nonantola B 2 1
linsEu i GIUSEPPF. Oriente

6 3

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


